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Secondo l’ultimo rapporto del WEC – World Energy Council ci sono nel mondo 
ancora molti milioni di persone che non hanno l’elettricità ed altre forme di energia 
necessari per soddisfare i loro fabbisogni primari.  

Anche se la diffusione delle tecnologie energetiche procede in moltissime aree del 
mondo, in alcune aree, principalmente in Africa ed in Asia, ci sono ampie zone che 
non dispongono delle fonti primarie e secondarie necessarie per vivere in un modo 
adeguato. 

Un semplice confronto tra i consumi pro-capite di energia fra diverse aree geopoliti-
che mette in evidenza la forte disuguaglianza tra le diverse popolazioni del nostro 
pianeta. 

Infatti contro un consumo di energia espressa in tep (tonnellate di petrolio equivalen-
te) degli USA di 7,5 tep per abitante abbiamo in Europa un consumo di 3,5 tep e 
solo un consumo in Africa di 0,5 tep. 

Come a dire che l’abitante del continente africano ha un consumo di energia  che è 
un quindicesimo di quello del continente americano.  

Forti disuguaglianze ci sono anche in India e nel Sud-Est Asiatico, mentre in Cina i 
consumi energetici stanno migliorando per il forte progresso nell’utilizzo delle auto, 
dei condizionatori e delle centrali elettriche. 

Ma a proposito di energia elettrica, che possiamo considerare un bene primario 
oggi, poiché fornisce la luce, il calore e la forza motrice, riscontriamo che nel mon-
do ci sono ancora 1,3 miliardi di persone che non hanno accesso a questa preziosa 
fonte, nonostante i progressi che le fonti rinnovabili ed in particolare il fotovoltaico, 
hanno avuto nel mondo. Più del 95% di questa popolazione che non ha elettricità 
vive in Africa e Asia.  

Certo, alcuni sviluppi ci sono stati, soprattutto in alcuni paesi in via di sviluppo che, 
accanto ad un processo di progressiva industrializzazione, hanno dato corso anche 
ad uno sviluppo dell’elettricità e di altre fonti di energia (ad esempio petrolio, car-
bone e fonti rinnovabili). 

Ma il numero di barriere che impedisce l’accesso ai paesi meno sviluppati di accre-
scere il loro consumo di energia è molto elevato. 

Non solo barriere economiche per mancanza di mezzi economici e barriere finan-
ziare per mancanza di investimenti, ma anche barriere sociali, tecnologiche e di 
apprendimento. Senza una conoscenza dei problemi e delle tecnologie energetiche 
non è facile per molte popolazioni uscire dallo stato di “indifferenza” energetica ed 
entrare in quello di conoscenze ed interesse alla materia energetica, o ancora di più 
alla reale partecipazione al progresso tecnologico.  

Mi ricordo a tal proposito, che molti anni fa, un progetto di sviluppo e cooperazione 
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da me diretto come responsabile AGIP in Congo, fallì miseramente 
perché non ci fu da parte della popolazione coinvolta nel progetto, 
alcuna partecipazione, ma solo compiacimento dei risultati avuti 
(illuminazione con pannelli solari fotovoltaici e installazione di un 
monitor ed un presidio sanitario in un villaggio). Dopo 8 mesi 
dall’inaugurazione del villaggio la polvere e la sabbia avevano 
infatti coperto i pannelli solari, cosicché tutto si spense e ritornò 
come prima, ma nessuno intervenne per migliorare la situazione. 

Ciò nonostante, intere regioni stanno lentamente aumentando il 
loro accesso alle fonti energetiche più evolute come il carbone, il 
gas e le fonti rinnovabili che sono previste in crescita in tutto il 
mondo. 
 

Ed a proposito del carbone c’è una notizia molto importante che 
viene da uno studio della società Wood Mackenzie: il carbone 
supererà nei consumi il petrolio nel 2020 e cioè tra 6 anni. Que-
sto perché la disponibilità di carbone è maggiore ed i prezzi sono 
inferiori a quelli del petrolio. In particolare entro la fine del decen-
nio il consumo di carbone crescerà del 25% a 4,5 miliardi di tep 
contro i 4,4 miliardi di tep del petrolio. 
 

Consumo mondiale di carbone per principali Paesi 2010-2040 
(MMBtu) 

Consumo mondiale di energia per tipo di combustibile, 1990-2040  
(MMBtu) 

A spingere in su’ la domanda ci sono Cina ed India, due Paesi 
che hanno ancora molto bisogno di energia per far fronte ad 
una domanda interna in fase di crescita, mentre i consumi di 
Europa ed USA resteranno pressoché stabili. 
 

Il carbone viene scelto sia perché maggiormente disponibile (in 
Cina ci sono 20.000 miniere di carbone) e sia perché è meno 
costoso per produrre energia elettrica, del gas o delle fonti rin-
novabili; di contro è molto più inquinante e maggiore emittente 
di anidride carbonica di queste due fonti. 

 

Quindi, nonostante la crisi economica e le preoccupazioni 
per l’ambiente dovute all’effetto serra, i consumi di ener-
gia continueranno a crescere nei prossimi anni ad un 
tasso del 2% anno, per portare la domanda energetica 
mondiale entro il 2020 ad oltre 15 miliardi di tep, circa 2 
miliardi in più di oggi. 
 

Una cifra significativa che richiede un grande sforzo di 
investimenti, di nuovi impianti, di tecnologie e di politiche 
di sviluppo da parte di tutti, ma soprattutto da parte dei 
paesi più industrializzati che dovrebbero fornire assisten-
za e tecnologie ai paesi in via di sviluppo. 
 

Infatti in questi paesi, talvolta sono presenti le materie 
prime per produrre energia (petrolio, gas, carbone) ma 
mancano le tecnologie necessarie per utilizzarle corretta-
mente. 
La riprova del basso livello di sfruttamento e di utilizzo di 
tecnologie non efficienti la troviamo nel forte aumento 
delle emissioni di CO2 che provengono da questi paesi in 
via di sviluppo, dove, l’uso di fonti molto inquinanti (come 
il carbone), accompagnato da un processo di conversione 
molto semplice, che non prevede l’abbattimento della CO2 
e delle altre sostanze inquinanti, provoca una enorme 
quantità di emissioni nocive che mettono a rischio il nostro 
pianeta. 
 

E su tale argomento si sta alzando un “polverone” anche 
sul futuro delle grandi società petrolifere le cosiddette 
“major” che detengono 1/5 delle riserve di idrocarburi 
nel mondo. Poiché queste società sono quotate in Borsa 
secondo il livello di risorse detenute, ma quest’ultime pro-
ducono grandi quantità di CO2 che potrebbe essere, tra 
poco, messo al bando, anche il valore dei loro “assetts” 
potrebbe essere ridotto e svalutato nel momento in cui si 
raggiungesse un accordo internazionale sulla riduzione 
della CO2. 
 

A chiedere questa revisione, legata al rischio di svaluta-
zione delle riserve, sono stati 72 gruppi di investitori istitu-
zionali (tra cui molti fondi pensioni statunitensi) che deten-
gono azioni per un valore di 3000 miliardi di dollari in 
società petrolifere e di carbone quotate in Borsa. 
 

Secondo il gruppo finanziario Habc, se si raggiungesse un ac-
cordo globale sulla riduzione delle emissioni di CO2, le azioni 
delle società petrolifere e del carbone potrebbero scendere dal 
40 al 50% del loro valore con un notevole crollo delle quotazio-
ni in Borsa e della loro redditività per i risparmiatori. 
Anche di questo problema perciò dobbiamo tener conto nella 
crescita della domanda di energia nel mondo e degli squilibri 
tuttora esistenti che potrebbero anche acuirsi con un accordo 
globale sul clima . 

Edgardo Curcio 

Fonte: EIA, US Energy Information Administration - “International Energy 
          Outlook 20012” 

Fonte: EIA, US Energy Information Administration - “International Energy 
          Outlook 20012” 

  



Cronache ed avvenimenti 

Si è svolto giovedì 10 ottobre 2013, presso la sala del GSE, il 
workshop “Rinnovabili oltre gli incentivi. Nuovi scenari di investi-
mento e mercati secondari” organizzato da Assorinnovabili, GSE.  
Come sottolineato da Gerardo Montanino, direttore Divisione 
Operativa del GSE, l’argomento è di grande attualità giacché il 
numero di impianti è in costante aumento ed oggi siamo a più di 
90 TWh di energia da fonti rinnovabili, con una previsione pre-
sente nella SEN di ben 130 TWh al 2020.  
Il workshop si è aperto con la presentazione dei primi risultati del 
progetto europeo PV Parity effettuata da Francesco De Mango 
dell’Unità Conto Energia del GSE (la documentazione del progetto 
europeo è consultabile al seguente indirizzo web: http://
www.pvparity.eu/). L’obiettivo del progetto europeo, che ha visto 
coinvolti ben 11 Paesi europei tra cui l’Italia, è quello di definire 
un concetto condiviso di competitività del fotovoltaico con la vo-
lontà di pervenire allo sviluppo di una roadmap condivisa dai 
Paesi Europei. La definizione di grid parity prende in considera-
zione diversi aspetti: evoluzione dei costi di generazione; evolu-
zione dei costi dell’elettricità; costi e benefici ambientali; costi e 
benefici legati alla rete; costi e benefici delle esternalità. I princi-
pali fattori che facilitano la grid parity sono l’irradiazione solare; 
la riduzione degli investimenti iniziali; l’abbattimento dei costi 
amministrativi e l’integrazione degli impianti con le reti. Per arri-
vare alla grid parity, tutti i Paesi UE hanno adottato misure di 
incentivazione del fotovoltaico, principalmente con meccanismi 
feed-in-tariff. Alcuni Paesi, oltre a questi meccanismi principali, 
hanno previsto meccanismi secondari come il ritiro dedicato o 
l’autoconsumo, che sono stati attivati sia in contemporanea al feed
-in-tariff o al suo termine. Lo sviluppo del fotovoltaico è associato 
allo sviluppo delle fonti rinnovabili e nel 2012 il fotovoltaico è 
risultato pari al 20% delle fonti rinnovabili immesse in rete ed al 
7% dell’intera produzione elettrica immessa in rete. I meccanismi 
di incentivazione adottati sono stati drivers importanti per lo svi-
luppo del fotovoltaico, e sebbene ora il sistema abbia raggiunto la 
grid parity, occorre pensare a percorsi transitori efficaci per uscire 
gradualmente da un sistema di incentivazione. Certamente utili in 
quest’ottica possono essere considerati i meccanismi di scambio 
sul posto e ritiro dedicato, ma non sono sufficienti. 
In effetti, il punto saliente che vuole essere analizzato dal 
workshop è cosa aspettarsi al termine degli incentivi, perché come 
sottolineato da Alessandro Marangoni, Chief Executive Officer di 
Althesys, occorre parlare di rinnovabili con un orizzonte tempora-
le medio lungo e tenendo conto della velocità di evoluzione che, 
mai come negli ultimi anni, sta caratterizzando il settore energeti-
co. Tradizionalmente esso è sempre stato un settore lento, in cui i 
cambiamenti avvengono nel giro di un paio di decadi, ma oggi, il 
settore ha una velocità elevata basti pensare all’attuale livello di 
potenza installata da fonti rinnovabili impensabile solo un paio di 
anni fa. Ma in Italia, la situazione è resa particolarmente difficile 
dall’incertezza della regolamentazione, che ha causato nel 2012 
una crescita elevata di progetti di impianti a fonti rinnovabili per 
circa 10,1 miliardi di euro (+30% rispetto al 2011). In particolare, 

si assiste ad un crescente processo di consolidamento del mercato, 
con una crescita del secondary market, grazie anche al cambio di 
logica volto ad una maggiore ottimizzazione e razionalizzazione 
del sistema. “In particolare – dice Marangoni – le tipologie di 
operazioni più ricorrenti sono due. Nella prima, l’acquirente è 
un’azienda “pure renewable” o energetica che intende crescere 
rapidamente, evitando i tempi lunghi e i rischi connessi alla realiz-
zazione di impianti ex novo. Nella seconda tipologia di operazio-
ni, in crescita in questi anni, l’acquirente è un operatore finanzia-
rio specializzato negli investimenti del comparto delle energie 
rinnovabili. I venditori sono in genere appartenenti alle due cate-
gorie, oppure imprese industriali che vogliono razionalizzare il 
portafoglio di attività”. Anche Alessandro Grandinetti, Pricewater-
houseCoopers, rileva come il mercato energetico sia in piena tra-
sformazione, dove in Europa le operazioni di mercato per la pri-
ma metà del 2013 hanno raggiunto il valore di ben 30,7 miliardi 
di euro, riguardando soprattutto attività sulle reti gas e fonti rinno-
vabili. Le operazioni di maggior rilievo sono state dettate da cam-
bi di posizionamento strategico dei player soprattutto del Sud-Est 
Europeo. In questo scenario di attività si profila un ampio interesse 
di players a lungo termine, secondo Umberto Tamburrino, Antin 
Solar Investments, che iniziano a guardare al settore energetico, e 
precisamente al secondary market, come un mercato di forte at-
trattiva per investimenti di lungo periodo (investitori istituzionali). 
L’intervento di Eugenio Tranchino, Watson, Farley & Williams, 
evidenzia come, a differenza di quanto si pensi, l’Italia e 
l’evoluzione del mercato italiano non si discosta da quanto avvie-
ne in altri Paesi europei. Spesso, infatti, si è portati a pensare che 
il sistema italiano presenti ostacoli di connotazione prettamente 
nazionale, mentre dal confronto esposto da Tranchino emerge 
come anche in altri Paesi, ed in particolare, Francia, Spagna, 
Germania ed Inghilterra, si sono adottate misure retroattive di 
impatto sostanziale sul settore energetico, ma in Italia, sebbene 
annunciate non si sono ancora concretizzate.  
Ma il workshop è stato anche l’occasione per presentare la piatta-
forma di SolarDealing che, come illustrato da Giovanni Simoni, 
Kenergia e vice presidente AssoRinnovabili, rappresenta la prima 
piattaforma italiana online per il trading di impianti rinnovabili 
(www.solardealing.it). Simoni stima che la metà dei 60 miliardi di 
euro investiti in fonti rinnovabili saranno oggetto di scambi e di 
contrattazioni nei prossimi 3-5 anni e la piattaforma si pone, dun-
que, come intermediario tra domanda ed offerta.  
Il workshop è poi proseguito con due tavole rotonde che hanno 
visto coinvolti diversi investitori istituzionali: la prima dedicata alle 
potenzialità di investimento del mercato secondario del fotovoltai-
co per le banche, i fondi e la borsa; la seconda dedicata 
all’analisi degli ostacoli che il settore deve ancora superare. Fon-
damentalmente, è stata ribadita la necessità per gli investitori di 
un quadro regolamentare stabile. Lo sviluppo delle fonti rinnova-
bili in un sistema, incentivato o meno, richiede un elemento princi-
pale: una volontà politica chiara e coerente.  

Cecilia Camporeale 
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Cronache ed avvenimenti 

Mercoledì 23 ottobre 2013, si è svolto presso la sala del GSE, il 
convegno dal titolo “Come far partecipare le rinnovabili al mer-
cato del dispacciamento” organizzato dall’AIEE. 
Il via all’apertura dei lavori del convegno è stato dato da Fabrizio 
Tomata, GSE, e da Edgardo Curcio, Fondazione Energia, i quali 
oltre ad illustrare lo svolgimento della giornata, hanno sottolineato 
la forte attualità dell’argomento. Nell’attuale sistema energetico, vi 
è una crescente presenza di fonti rinnovabili, non più considerabi-
li marginali, ma anzi da considerarsi sempre più preponderanti.  
Il convegno, denso di interventi ed ad alta presenza di parteci-
panti, ha visto come primo intervento quello di Stefano Conti, 
Terna S.p.A., che ha sottolineato come l’importanza delle fonti 
rinnovabili, specie eolico e fotovoltaico, nel panorama del siste-
ma energetico risulta ancor più rilevante se si analizza la crescita 
della potenza installata: da 1,6 GW del 2005 a 26,1 GW del 
2013 (dato provvisorio). Una tale crescita richiede però che sia-
no affrontati alcuni problemi, in primis la possibilità di inversione 
dei flussi, non più unidirezionali, ma bidirezionali; nonché esi-
genze di rinforzo di alcune porzioni di rete critiche per le rinno-
vabili al Sud, ma anche in termini di transiti di direzione (non più 
da Nord a Sud, ma grazie alle rinnovabili da Sud a Nord). Molti 
progressi sono stati fatti, basti pensare che nel 2009 la mancata 
produzione rappresentava il 10%, nel 2012 la percentuale è 
scesa a circa l’1%, riportandosi così a livelli di sistema. I punti 
fondamentali che il sistema reti deve affrontare sono rappresenta-
ti dalle congestioni locali e dal bilanciamento sulla rete. Occorre 
un cambio del paradigma di progettazione della rete. Finora, 
infatti, il sistema è stato costruito tenendo conto del soddisfaci-
mento del fabbisogno, mentre ora l’attenzione è da spostarsi 
prevalentemente sulla evoluzione della domanda, ossia dei con-
sumi. Secondo Conti, non è pensabile un ritorno a consumi ener-
getici di forte crescita ed il picco registrato nel 2007 non è desti-
nato a ripetersi, come emerge dall’andamento della richiesta di 
energia elettrica, che nei primi 8 mesi del 2013 fa già registrare 
una contrazione del 3,8% rispetto al corrispondente periodo 
dell’anno precedente. Occorrerà, dunque, pensare a interventi 
che portino le fonti rinnovabili verso un sistema compatibile e 
sostenibile con le fonti tradizionali, migliorando il sistema, in un 
quadro di sostanziale stabilità della domanda.  
Il crescente impatto delle fonti rinnovabili nel sistema energetico 
nazionale è un problema che richiede attenzione, come sottolinea 
anche Francesco Amadei, Enel Distribuzione. L’anno scorso con 
la pubblicazione della Strategia Energetica Nazionale vi è stato 
un rafforzamento degli obiettivi di fonti rinnovabili al 2020 e 
dell’efficienza energetica. Infatti, sul fronte delle fonti rinnovabili 
gli obiettivi europei al 2020 prevedevano per l’Italia il raggiungi-
mento del 17% di incidenza delle rinnovabili sui consumi totali, 
obiettivo che la SEN ha incrementato a 19-20%, lo stesso dicasi 
per l’efficienza energetica, dove l’obiettivo al 2020, di una con-
trazione di circa il 20% dei consumi energetici primari, è stato 
rafforzato dalla SEN portandosi al 24%. Nel 2020, ci si aspetta 
una grossa flessione della curva di carico residua, grazie alla 
possibilità di poter realizzare un’autonomia completa del sistema 
basata sulle fonti rinnovabili, come verificatisi di recente per la 

sola Puglia. L’aumento della produzione da fonti rinnovabili non 
programmabili mette a rischio il sistema, costringendolo a dover 
aumentare anche la riserva. Il futuro del sistema energetico è nelle 
smart grid di distribuzione che permetterebbero un’integrazione 
sempre più stretta delle fonti rinnovabili con il sistema tradizionale, 
completata da un sistema continuo di scambio di informazione con 
l’operatore di trasmissione, rendendo le previsioni sulla producibili-
tà sempre più attendibili e riducendo gli oneri di sistema. L’ultimo 
tassello su cui puntare sono i sistemi di accumulo che permettono di 
mantenere in equilibrio il sistema. La crescente presenza di fonti 
rinnovabili immesse in rete determina anche un cambio nel ruolo 
del distributore che non solo offre i relativi servizi, ma nel prossimo 
futuro dovrà svolgere anche servizi di dispacciamento.  
Gennaro Niglio, GSE, ha illustrato il ruolo svolto dal GSE 
nell’ambito delle fonti rinnovabili. È, infatti, il GSE che ritira e vende 
sul Mercato del Giorno Prima (MGP) l’energia elettrica immessa in 
rete dagli impianti a fonti rinnovabili. L’impegno del GSE è teso a 
ridurre gli oneri di sbilanciamento, derivanti dalla differenza oraria 
tra l’energia offerta sui mercati e l’effettiva produzione immessa in 
rete. Diviene dunque importante il ruolo giocato dalle previsioni di 
carico, e l’affinazione delle previsioni è fondamentale perché per-
mette di ottenere risultati ottimali, alleggerendo la componente A3 
della bolletta del consumatore finale e gli oneri relativi. 
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Cronache ed avvenimenti 

Massimo Gallanti, RSE, indica come tra i servizi di dispacciamen-
to un ruolo interessante è quello che può essere svolto 
dall’accumulo, giacché permetterebbe di migliorare l’equilibrio 
tra domanda ed offerta. In una situazione con grandi quantità di 
energia proveniente da fonti rinnovabili per natura instabili cre-
sce fortemente l’esigenza di dotarsi di sistemi di accumulo. In 
passato i sistemi di accumulo sono stati costituiti dagli impianti di 
pompaggio ed impiegati per ottimizzare il parco di produzione 
spostando energia dalla notte al giorno. Oggi, invece, i sistemi di 
accumulo sono chiamati a far fronte a servizi diversi come quelli 
di bilanciamento o assicurare la riserva secondaria. Gallanti, nel 
suo intervento, individua come i sistemi di accumulo possano 
rispondere a tre aree di esigenze: esigenze di sistema (globali); 
esigenze di rete (locali) ed esigenze dell’operatore (produttore/
consumatore). Va però tenuto presente che sebbene i sistemi di 
accumulo possono svolgere contemporaneamente più servizi, non 
sempre ciò rappresenta una situazione ottimale ed occorre, per-
tanto, identificare fino a che punto è possibile ed utile la contem-
poraneità di più servizi, anche attraverso una valutazione costi/
benefici. Vi sono già diversi progetti pilota per la valutazione di 
sistemi di accumulo come parte attiva delle infrastrutture di rete, 
ma occorre tener presente che i sistemi di accumulo sono ancora 
costosi ed occorre utilizzarli in modo oculato, specie se il loro 
costo deve poi essere inserito in bolletta.  
La tavola rotonda che è seguita ha visto G.B. Zorzoli, Coordina-
mento FREE, come moderatore che ha sottolineato come i proble-
mi illustrati nella prima parte vedono da diverso tempo impegnati 
sull’argomento operatori di distribuzione e di trasmissione. Ciò 
dimostra come la normativa è in ritardo considerevole rispetto 
all’evoluzione del sistema. Gli operatori arrancano su problemi 
che se affrontati opportunamente avrebbero permesso oggi di 
affrontare al meglio le sfide del sistema. Simone Togni, ANEV, 
sottolinea come anche le fonti rinnovabili, come l’eolico, possono 
essere chiamati ad offrire servizi nel mercato del dispacciamento, 
ma la difficoltà è nell’individuare quali servizi possono essere 
offerti. Certamente il primo elemento da tener conto è la necessità 
di ridurre l’onere complessivo di dispacciamento, per poi definire 
come ripartirlo tra i vari operatori. Stefano Conti sottolinea come 
i sistemi di accumulo hanno campi di applicazioni diversi, che 
devono risultare economici, premianti e redditivi. Vi sono elemen-
ti delle fonti rinnovabili che presentano delle problematicità come 
la loro non programmabilità, che va risolto affinando le previsio-
ni, ma vi sono anche elementi di opportunità da cogliere, magari 
affinando lo scoglio della programmabilità. Daniele Andreoli, 
Enel Green Power, evidenzia come esista un consenso generale 
alla crescita delle fonti rinnovabili in tutto il mondo: in alcuni pae-
si già industrializzati opereranno per sostituire le fonti più tradi-
zionali, mentre in quelli emergenti si svilupperanno al loro fianco. 
La gestione delle fonti rinnovabili a livello mondiale è stata af-
frontata in progress. Visto i target italiani sulle fonti rinnovabili, 
occorrerà ristrutturare il sistema con un cambio del paradigma di 
gestione del TSO e del DSO, ossia un cambio della gestione effet-
tuata dall’operatore di trasmissione e da quelli di distribuzione. 
Una volta individuato ciò che tecnologicamente si può fare, oc-
correrà adeguare la normativa per rendere premiante il sistema. 
Gennaro Niglio condivide l’esigenza sottolineata dai diversi in-
terventi di migliorare la prevedibilità delle fonti rinnovabili e, 
infatti, vi sono diversi miglioramenti avvenuti nella metodologia e 
nelle tecnologie di previsione. Valerio Natalizia, Gifi, sottolinea 
come stiamo assistendo ad una evoluzione del sistema, giacchè è 
stato progettato per essere monodirezionale, mentre presto diven-
terà a doppio flusso. Occorre però continuare ad accelerare le 

attività di miglioramento delle reti ed in particolare delle smart grid, 
che grazie ai sistemi di accumuli possono spostare la domanda ed 
incrementare l’autoconsumo rendendo il sistema più economica-
mente sostenibile. L’auspicio è che presto si realizzi una più piena 
integrazione delle fonti rinnovabili con il sistema tradizionale.  
Le conclusioni tratte da Carlo Andrea Bollino, AIEE, hanno eviden-
ziato la necessità di passare a un mercato elettrico europeo che si 
concretizzerebbe con la determinazione di un prezzo unico europe-
o, dove sarebbe auspicabile una nuova rimodulazione degli oneri 
di sistema tale da garantire competitività al settore industriale. Su 
questo fronte, Bollino sottolinea come sia difficile ipotizzare che un 
governo possa adottare misure di rimodulazione degli oneri che 
aumenti quelle destinate alla famiglia e riduca i costi industriali per 
mantenere la competitività. Si tratta di una scelta politicamente diffi-
cile e non semplice da intraprendere ma ad ogni modo occorrerà 
trovare al più presto una soluzione per supportare, anche in questo 
campo, il nostro sistema industriale.  
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tutto l’incremento della produzione domestica è legata alle proie-
zioni di crescita dello shale gas, che da solo passa da circa 81 
miliardi di mc (7,8 miliardi di piedi cubici) del 2011 a 173 miliardi 
di mc (16,7 miliardi di piedi cubici) del 2040. Come sottolineato 
dall’EIA stessa, sebbene le prospettive della produzione di shale 
gas siano promettenti, rimane una considerevole incertezza per ciò 
che riguarda la dimensione e l’economicità legata allo sfruttamento 
di questa risorsa, a causa della scarsità di informazioni dovuta al 
suo recente avvio. 
Tuttavia, gli USA non sono gli unici a guardare con interesse al gas 
non convenzionale come nuova linfa da inserire nel proprio sistema 
energetico, sia per renderlo più ambientalmente sostenibile, sia per 
aumentarne la sicurezza riducendo la dipendenza dall’estero, ma 
sarà difficile replicare la stessa rivoluzione in altre nazioni.  
Al di fuori degli Stati Uniti e Canada, paesi come Argentina, Cina, 
Polonia e Sud Africa sembrano avere grandi potenzialità di shale 
gas, mentre il Regno Unito ha solo recentemente riaperto le porte a 
questo settore, dopo una moratoria di due anni legata a due eventi 
sismici verificatisi nel Lancashire ed attribuiti alla frantumazione 
idraulica (o fracking) effettuata dalla Cuadrilla Resources nel 2011.  
Ad esempio in Argentina, la forte dipendenza dalle forniture di gas 
estero ha accesso ben presto l’attenzione sul gas non convenziona-
le, soprattutto visto che negli ultimi anni la fornitura è risultata inaf-
fidabile, comportando gravi problemi per l’economia. La fornitura 
di gas per il settore industriale è, infatti, regolarmente tagliata du-
rante il freddo inverno per assicurare la copertura della fornitura al 
settore residenziale. Nonostante i piani della società statale Enarsa, 
principale importatore di GNL, di procurarsi il gas necessario ad 
affrontare l’inverno, la sua gestione è dai più criticato a causa del 
suo operare prevalentemente sul mercato spot, non operando quin-
di con contratti a lungo termine. Prospettive più interessanti proven-
gono dalla YPF, compagnia argentina di produzione nazionale di 
petrolio e di gas naturale ed impegnata nello sfruttamento 
dell’ampia formazione di scisti di Vaca Muerta, nel bacino Neu-
quen dell’Argentina occidentale. Le prime stime sono di 22,8 milio-
ni di barili equivalente di petrolio e gas. L’intenzione della YPF, che 
ha firmato un contratto con Chevron, è quello di realizzare almeno 
100 pozzi esplorativi, in una prima fase da 1,5 miliardi di dollari, 
seguiti da ulteriori 1500 pozzi in una seconda fase da realizzarsi 
entro il 2017 per ottenere una produzione di circa 1,1 miliardi di 
metri cubi all’anno di gas e 50.000 barili/giorno di petrolio. L’EIA 
stima in 2270 miliardi di mc le risorse di shale gas tecnicamente 
recuperabili, portando l’Argentina al secondo posto dopo la Cina 
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Nel 2012, la produzione mondiale di gas naturale è cresciuta del 
2,2% rispetto al 2011, raggiungendo così quota 3364 miliardi di 
mc. Poco meno del 27% della produzione di gas naturale è realiz-
zata da Nord America, pari a 896 miliardi di mc, dove i soli Stati 
Uniti producono il 76% dell’intera produzione di quell’area, se-
guiti da Canada (17%) e Messico (6,5%).  Grazie alla rivoluzione 
dello shale gas americano, a partire dal 2009, la produzione 
degli Stati Uniti ha costantemente superato quella russa, la cui 
produzione si è attestata nel 2012 a 592,3 miliardi di mc 
(costituendo poco meno del 18% della produzione mondiale). 
 

Nel 2008, l’elevata quotazione del petrolio e del gas naturale, 
la volontà americana di assicurare una sempre più crescente 
indipendenza e sicurezza energetica, accompagnata dal miglio-
ramento delle tecnologie, hanno reso conveniente lo sfruttamento 
del gas non convenzionale, come coal bed methane (CBM) e 
shale gas. Il primo è costituito dal gas associato al carbone; il 
secondo, lo shale gas, è contenuto in formazioni rocciose classi-
ficate come scisti bituminose (shale).  
La possibilità di sfruttare questi due gas non convenzionali ha 
dato nuovo impulso al settore del gas naturale americano, tanto 
che circa il 95% del gas consumato negli Stati Uniti è ora di 
provenienza interna. In particolare, la disponibilità di un’ampia 
quantità di shale gas permetterà agli Stati Uniti di utilizzare, per 
il proprio consumo, prevalentemente la produzione interna e di 
produrre più gas naturale di quanto possano consumare. 
A fronte di questa iniezione di maggior disponibilità di gas natu-
rale, gli USA si sono trasformati ormai da importatori di gas 
naturale ad esportatori e, pertanto, sono stati cancellati la mag-
gior parte dei progetti di impianti di rigassificazione, che preve-
devano l’arrivo di gas liquefatto da diverse provenienze, sia del 
Medio Oriente che dal Nord Africa, orientando la strategia a-
mericana verso la realizzazione di nuovi impianti di GNL per 
facilitare l’esportazione in Europa. 
La rivoluzione del gas iniziata negli USA, volta allo 
sfruttamento delle grandi riserve di gas non conven-
zionale (bed methane, shale methane, ecc.), ha così 
determinato un forte cambiamento del mercato del 
gas naturale non solo americano ma globale. 
Infatti, da un lato i maggiori volumi prodotti in USA 
hanno abbassato i prezzi del mercato interno, 
dall’altro la possibilità di trasportarli, grazie al GNL, 
in mercati più redditizi, ha permesso al mercato di 
assumere una connotazione sempre più globale, la-
sciando cadere le logiche geografiche del mercato 
fin’ora esistenti.  
L’EIA, U.S. Energy Information Administration, nel suo 
Annual Energy Outlook 2013 Early Release, stima 
una produzione di gas naturale in aumento dai 238 
miliardi di mc (circa 23 miliardi di piedi cubici) del 
2011 ai 343 miliardi di mc (circa 33 miliardi di piedi 
cubici) del 2040, con un incremento del 44%. Quasi 
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  Le prospettive di offerta del gas naturale 

Miliardi di mc 2008 2009 2010 2011 2012 

US 570,8 584,0 603,6 648,5 681,4 
Federazione Russa 601,7 527,7 588,9 607,0 592,3 
Iran 116,3 131,2 146,2 151,8 160,5 
Canada 176,6 164,0 159,9 159,7 156,5 
Qatar 77,0 89,3 116,7 145,3 157,0 
Norvegia 99,3 104,8 107,7 101,7 114,9 

Primi 6 produttori mondiali di gas naturale 

 Fonte: Elaborazione su dati BP, “Statistical Review 2013” 

Produzione per tipologia di gas naturale in USA: dati storici e previsivi  

Fonte: U.S. Energy Information Administration, “Annual Energy Outlook 2013 Early Release” 
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per risorse, ma davanti agli Stati Uniti. 
Anche la Cina si è lanciata nel settore, attraverso lo sfruttamento 
di un giacimento di coal bed methane a Jincheng nella provincia 
dello Shaanxi da parte della società locale Shaanxi Yanchang 
Petroleum. La società Yanchang ha stimato che Ordos e altri 4 
bacini continentali cinesi - Junggar, Tuha, Songliao and Bohai 
Bay — assieme hanno 35 miliardi di metri cubi di shale gas lun-
go i loro 250.000 kmq, di cui 8 miliardi di mc sono considerati 
recuperabili. Sebbene, abbia fissato un obiettivo di produzione di 
6,5 miliardi di mc/anno di shale gas al 2015 proveniente preva-
lentemente da PetroChina e Sinopec, a cui in un secondo momen-
to si dovrebbero affiancare i piccoli produttori indipendenti di 
shale gas, non è ancora del tutto chiara la politica cinese in que-
sto settore. Nonostante il governo cinese stia elaborando un pia-
no per espandere i gasdotti nei prossimi anni, allo scopo di co-
struire fino a 35.000 km di gasdotti principali entro il 2015 per 
raggiungere un totale di circa 90.000 km, ed abbia finora inve-
stito più di 1,1 miliardi di dollari nell’esplorazione di shale gas, 
80 pozzi perforati, e 30 milioni di metri cubi di shale gas vendu-
ti, le prospettive di sviluppo non appaiono del tutto rosee, ostaco-
late da questioni geologiche ed economicità delle perforazioni, 
nonché il ridimensionamento delle possibilità di sfruttamento red-
ditizio dello shale gas illustrate dai geologi cinesi.  
L’India, oltre ad aver optato per nucleare e gas naturale da im-
portare dall’Iran, per migliorare il proprio sistema energetico 
punta ad attrarre nuovi investitori nell’upstream, e a creare mag-
giori capacità di rigassificazione anche attraverso l’acquisto 
all’estero di nuovi assets. Questa strategia è legata alla presa di 
coscienza dei benefici ottenuti dagli USA grazie alla rivoluzione 
dello shale gas e all’emergere di nuovi produttori in Africa Orien-
tale e nell’area orientale del Mediterraneo. L’obiettivo a cui mira 
il governo indiano è quello di raddoppiare la percentuale di gas 
naturale nel mix energetico primario, raggiungendo così il 20% 
al 2025 dal 10% attuale e ridurre il contributo del petrolio al 25% 
dall’attuale 30%. L’EIA stima risorse di shale gas tecnicamente 
recuperabili in India in poco meno di 653 miliardi di mc, ma 
diversi ostacoli (acquisizioni dei terreni, l’enorme quantitativo di 
acqua richiesta, timori per l’ambiente, ecc.) potrebbero mettere a 
dura prova le esplorazioni. Ciò nonostante, le compagnie statali 
si apprestano ad iniziare le loro esplorazioni e con questo il go-
verno spera di sbloccare un enorme potenziale di risorse tali da 
favorire l’indipendenza dalle importazioni di petrolio e gas della 
terza economia asiatica.  
L’interesse per lo shale gas si è esteso anche in Europa, tanto che 
la Commissione Europea sta ultimando la redazione di una pros-
sima pubblicazione di un suo documento politico sulle esplora-
zioni dello shale gas, comprendenti anche l’aspetto legislativo, 
entro la fine di quest’anno. Il documento allo studio dovrebbe 
tener conto di diversi aspetti come il trattamento delle acque re-
flue e di come affrontare la preoccupazione dell’opinione pubbli-
ca circa la possibilità di infiltrazioni di sostanze chimiche utilizza-
te nell’attività di esplorazione nelle falde acquifere sotterranee, 
utilizzate per l’acqua potabile. In realtà, un documento di questo 
genere sarebbe di forte interesse in quanto permetterebbe di 
affrontare in modo organico ed omogeneo il problema in tutti gli 
Stati membri. In attesa del documento della Commissione, però, il 
Parlamento europeo ha stabilito che le attività di esplorazione ed 
estrazione degli idrocarburi non convenzionali siano oggetto di 
studi d'impatto ambientale, e pertanto sottoposte alla Valutazione 
dell´impatto ambientale (VIA).  
Tra i Paesi europei, sono soprattutto Polonia e Regno Unito a 
guardare con forte interesse al gas non convenzionale.  
In particolare, lo sfruttamento del gas non convenzionale consen-

tirebbe alla Polonia di ridurre la propria dipendenza dal gas rus-
so, grazie alle forti potenzialità del bacino Baltico vicino Danzica 
che ha visto impegnate molte grandi compagnie, come Conoco, 
ENI, ed altri gruppi statali. L’Istituto Geologico polacco stima in 
1,92 miliardi di mc le risorse recuperabili di shale gas presenti nei 
principali bacini. Il governo polacco, per supportare ed incorag-
giare le esplorazioni di shale gas, soprattutto dopo l’uscita delle 
maggiori compagnie del Nord America (ExxonMobil, ConocoPhil-
lips) ha annunciato che non vi saranno imposte sulla produzione 
di shale gas prima del 2020 al fine di rendere più attrattiva finan-
ziariamente l’esplorazione e lo sviluppo dello shale gas polacco. 
Resta però ancora distante l’entrata in pieno esercizio delle risor-
se, giacché occorrono in media circa 20-40 pozzi test prima di 
iniziare l’esplorazione, pozzi che richiedono tra uno e 4 anni di 
esplorazioni sismiche. 
La Francia è stata il primo paese a vietare il fracking già nel luglio 
2011, anche se un report del parlamento francese ha proposto la 
revisione del divieto tenendo conto delle nuove evidenze scientifi-
che, legate alle evoluzioni degli ultimi anni, e degli interessi econo-
mici. L’EIA stima le risorse di shale gas francesi al secondo posto in 
Europa dopo la Polonia. Nonostante le stime sulle riserve disponi-
bili e le richieste di alcune compagnie di valutare l’incostituzio-
nalità del provvedimento di divieto, il governo francese sembra 
restare motivato a prolungare il divieto per motivi ambientali, ma 
un riesame è atteso anche alla luce dell’annuncio fatto dal presi-
dente Hollande di voler ridurre il contributo del nucleare per la 
produzione di energia elettrica dal 75% al 50% entro il 2025.  
Nel Regno Unito, come accennato, la moratoria è stata ritirata lo 
scorso dicembre per cercare di attirare nuovi investitori per le 
centrali a gas. Attualmente il settore è per lo più caratterizzato da 
piccole imprese, sebbene la pioniera Cuiadrilla Resources sta 
cercando partner più grandi e ricchi anche in prospettiva delle 
valutazioni sulla possibile triplicazione delle riserve di gas esistenti 
nel Regno Unito, ma studi divergono sulla quantità di gas al mo-
mento tecnicamente recuperabile. Inoltre, il recente documento 
pubblicato dalla Commissione sul Cambiamento Climatico (CCC), 
intitolato Next Steps on Electricity Market Reform, illustra come 
l’attuale politica inglese di puntare sul gas piuttosto che sulle rin-
novabili per raggiungere gli obiettivi fissati al 2030 di carbonio, 
potrebbero costare fino a 100 miliardi di sterline e più se il prez-
zo del gas e del carbone aumentano nel prossimo decennio.  
In verità, tutti i Paesi vorrebbero replicare in casa la rivoluzione 
dello shale gas americano, ma vi sono differenze significative.  
Oltre a quelle geologiche, una delle principali differenze risiede 
nella dotazione infrastrutturale. Gli USA e il Canada hanno, infat-
ti, migliaia di migliaia di gasdotti lungo ogni regione di produzio-
ne su cui poter contare, rendendo molto semplice per i produttori 
di shale gas l’introduzione del loro gas nel mercato. Al contrario, 
l’Europa ha condotte piene di gas russo, norvegese e tedesco, o 
da importazioni di GNL rigassificato. Dare accesso alla capacità 
potrebbe, dunque rappresentare un’ulteriore sfida non semplice 
da affrontare e superare. Al contempo, anche costruire nuovi ga-
sdotti rappresenta una sfida sia a causa della densità della popo-
lazione, specie in alcuni paesi come in Cina ed in Sud Africa, sia 
a causa delle opposizioni delle comunità locali. Altri ostacoli sono 
da individuare nella scarsità di acqua da impiegare nel fracking e 
la relativa preservazione della stessa da possibili elementi inqui-
nanti, nonché dalla possibilità di inquinamento delle falde acqui-
fere utilizzate come bacini per l’acqua potabile. Molte compagnie 
stanno pertanto studiando nuovi metodi estrattivi o l’introduzione 
di elementi sostitutivi per minimizzare gli effetti di “forza bruta” 
dell’attuale tecnologia.  

Cecilia Camporeale 
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In un momento in cui  la tutela dell’ecosistema ambientale e lo 
sviluppo sostenibile sono obiettivi primari per le amministrazioni 
di ogni Paese, diventa sempre più urgente poter utilizzare, quan-
do possibile, fonti energetiche alternative. Anche in quest’ottica i 
gas liquefatti (GPL e GNL) possono svolgere un ruolo importante. 
È nota infatti la facile reperibilità e la grande disponibilità di 
questi prodotti, che, grazie alle qualità ecologiche e alla versatili-
tà di impiego, sono ottimi alleati per sviluppare politiche green.  
L’Assemblea annuale di Assogasliquidi, l’associazione di Feder-
chimica che rappresenta le imprese distributrici di GPL e GNL, è 
stata l’occasione per un bilancio sull’andamento del settore. 
GPL ad uso domestico 
Come molti settori anche quello del GPL ad uso combustione ha 
registrato un forte calo dei consumi (-9,4% rispetto al 2011), do-
vuto in massima parte alla crisi economica, nonché ed alla pre-
senza di altre fonti di energia all’interno delle abitazioni.Il dato 
deve essere attentamente valutato soprattutto in considerazione 
delle molte qualità di questo prodotto: è ecologico, versatile  e ha 
un elevato potere calorifico ed energetico e può essere trasportato 
anche dove il metano non può arrivare. E’ necessario tenere conto 
del processo virtuoso che una maggior diffusione del GPL per 
combustione potrebbe innescare, non solo per le attività di vita 
quotidiana (cucinare, scaldarsi e utilizzare acqua calda), ma an-
che per impieghi più vari e ancora poco noti: l’alimentazione di 
barbecue, “funghi” da esterno per scaldare terrazzi e spazi 
all’aperto, pompe di calore e riscaldatori da piscina. 
E’ necessario che le politiche energetiche tengano conto delle 
caratteristiche delle varie fonti, agevolandole in relazione a tutte 
le emissioni prodotte: sensibilizzare le Istituzioni e le Amministra-
zioni a questo proposito è tra i compiti primari di Assogasliquidi: 
è infatti, necessario che nelle politiche energetiche e fiscali si ten-
ga conto di più fattori sulla base di un’analisi di “sostenibilità” 
ambientale ed economica complessiva 
GPL carburante per auto 
E’ un comparto che ha ottenuto ottimi risultati: nonostante il calo 
complessivo delle vendite di auto nuove di oltre il 20%, nel 
2012,il GPL ha registrato uno straordinario aumento di immatri-
colazioni (+126%). Positivo anche l’andamento dei consumi per 

auto: +6,3% rispetto al 2011. Ogni anno sono oltre 250.000 gli 
automobilisti italiani che scelgono il GPL come carburante per la 
propria auto. A questo successo hanno contribuito diversi fattori, 
quali la vasta scelta di modelli di auto a disposizione (oltre 80) 
per tutte le esigenze di mobilità, la convenienza economica e le 
valenze ambientali.  
Anche in ambito internazionale sono state riconosciute le proprietà 
ecologiche del GPL: la Commissione europea lo ha annoverato tra 
i carburanti alternativi, in grado di conseguire gli obbiettivi am-
bientali ed energetici previsti nell’UE per il 2020 (riduzione delle 
emissioni di gas serra e diversificazione del fabbisogno energeti-
co). Per conseguire tali risultati è necessario che anche in Italia si 
intensifichino politiche ambientali a favore dei gas liquefatti. 
GNL, la grande opportunità  
Il settore industriale rappresentato da Assogasliquidi intende pro-
muovere anche lo sviluppo di un altro prodotto, il gas naturale 
liquefatto (GNL) distribuito con serbatoi di stoccaggio, che presen-
ta, sia per caratteristiche fisiche sia per caratteristiche ecologi-
che,numerose analogie con il GPL. 
Il GNL ha grandi potenzialità per differenti usi, dall’autotrazione 
alla combustione all’alimentazione di grandi navi, poiché il suo 
volume si riduce di ben 600 quando viene liquefatto a bassissima 
temperatura e ciò permette di immagazzinare una grande quanti-
tà di energia in poco spazio. Tuttavia ad oggi la distribuzione, in 
Italia, è particolarmente svantaggiata poiché sul territorio nazio-
nale non esistono infrastrutture logistiche che consentano di effet-
tuare la caricazione di autocisterne con GNL in fase liquida.  
Visti i notevoli possibili impieghi di questa risorsa energetica, As-
sogasliquidi è impegnata affinché anche nel nostro Paese siano 
realizzate infrastrutture in grado di risolvere le problematiche 
logistiche legate all’approvvigionamento, ad oggi impossibile sul 
territorio nazionale, che ne condizionano la distribuzione. 
E’ interessante segnalare che nel quadro normativo nazionale i 
Vigili del Fuoco hanno introdotto una linea guida tecnica che for-
nisce un fondamentale supporto per la realizzazione e la valuta-
zione dei progetti, dal punto di vista dell’antincendio, delle instal-
lazioni di depositi di GNL per l’alimentazione di stazioni di servi-
zio per auto a metano. 

L'AIEE sarà presente al Padiglione B5 - stand 300 
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dal 6 al 9 novembre, a Rimini Fiera il grande polo 
espositivo internazionale dedicato al sistema ambiente. 

 

Buyers da 25 Paesi.  
Due nuovi saloni: Key Wind e Sal.Ve. Attesa per la seconda 
edizione degli Stati Generali della Green Economy. 

 

 

Aree di sicuro interesse per l'edizione 2013 

- caratterizzazione, gestione, riciclo e valorizzazione di rifiuti (waste), 
- monitoraggio,  gestione e trattamento/valorizzazione delle acque reflue industriali e civili (oro blu) 
- l´industria chimica da biomasse, bioraffinerie da biomasse non-food dedicate e residui ( "Biobased Industry") 
- il monitoraggio e la bonifica di siti, suoli e sedimenti contaminati (Reclaim Expo) 
- monitoraggio e trattamento dell´ inquinamento dell´aria (Air) 
- Smart cities and communities (la Citta´ sostenibile) 
- Dette aree, già presenti e con successo in Ecomondo, sono quelle che saranno sostenute dai finanziamenti dei 
recenti bandi nazionali per la ricerca industriale "Cluster" e "Smart City" e quelle promosse dalle iniziative    
Europee (PPPs, JPI, KIC, etc) che indirizzano i contenuti dell´Horizon 2020, che finanziera´ la ricerca industriale 
EU dal 2014 al 2020 con circa 80 miliardi di euro) 

VI ASPETTIAMO! 

Redazionale 
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Andrea Nigro 

Anche nel secondo trimestre 2013 assistiamo ad un calo nelle 
quotazioni sui mercati del carbone internazionale. E’ notizia 
recente che la BEI, la più grossa banca europea sugli investimen-
ti non vuole più finanziare centrali a carbone. Notizia questa, 
che insieme a un rapporto del BNEF (Bloomberg New Energy 
Finance) intitolato: “The future of China’s power sector”, fa pre-
sagire una crescita più ridotta rispetto al recente passato e, in 
prospettiva, una sua stabilizzazione. 
Continua anche il disaccoppiamento dei prezzi sulle due piazze 

data 
2013 2012 

Media  
Italia FOB 

Media  
Atlantico 

Media 
Pacifico 

MEDIA Media  
Italia FOB 

Media  
Atlantico 

Media  
Pacifico 

MEDIA 

03-giu-13 78,08 75,49 83,87 80,51 86,90 83,19 94,25 89,38 
10-giu-13 77,40 73,93 83,41 79,44 84,97 81,75 92,67 87,88 
17-giu-13 75,18 71,75 81,07 76,99 81,68 79,78 89,26 85,10 
24-giu-13 73,62 69,08 80,32 75,49 81,60 81,75 88,08 85,34 
01-lug-13 72,25 68,53 78,21 74,04 82,76 84,27 89,32 87,39 
08-lug-13 71,38 67,99 77,34 73,34 83,00 84,73 88,14 87,03 
15-lug-13 71,62 69,13 77,28 74,01 80,65 82,60 85,10 84,55 
22-lug-13 71,93 70,08 77,31 74,47 80,58 83,44 84,63 84,83 
29-lug-13 71,91 71,37 76,86 74,78 80,18 83,71 84,15 84,69 
05-ago-13 71,57 70,59 77,16 74,65 81,58 87,27 84,23 86,47 
12-ago-13 71,57 70,12 77,44 74,64 83,22 89,32 86,22 88,47 
19-ago-13 72,20 70,75 77,98 75,25 82,77 88,12 86,70 88,05 
26-ago-13 72,25 70,85 77,83 75,27 82,56 87,77 86,32 87,65 

internazionali, a cui avevamo assistito durante i primi sette 
mesi del 2012. Nella settimana del 26 Agosto osserviamo 
che, mentre i prezzi nel mercato Atlantico, su base settima-
nale, sono scesi di circa 17 $/t rispetto all’anno preceden-
te, sul mercato del Pacifico, tale differenza è stata di circa 
10 $/t; infatti nell’ultimo trimestre, il mercato pacifico sta 
tenendo di più rispetto al mercato Atlantico, grazie al mer-
cato cinese, i cui prezzi sono in diminuzione di settimana 
in settimana, ma con ribassi molto limitati. 
Al 26 Agosto le quotazioni sul mercato del Pacifico sono 
state le seguenti: Australia Newcastle 79,26 $/t, Australia 
Gladstone 82,30 $/t, Kalimantan (5900 kcal/kg) 69,18 
$/t, Kalimantan (5000 kcal/kg) 57,00 $/t, Russia Pacific 
85,25 $/t, Qinhuangdao (6200 kcal/kg) 94,00 $/t. 
Da notare in particolare: i carboni australiani e quello 
russo dell’area pacifica rilevano un, seppur molto mode-
sto, aumento nelle quotazioni a partire da luglio, discorso 
inverso per i carboni indonesiani e cinese; il dato più im-
portante riguarda il carbone cinese: sebbene abbia regi-
strato la quotazione più elevata attestandosi a quota 
94,00 $/t, il suo trend è costantemente in discesa da quasi 
un anno. Inoltre, è ulteriormente diminuito il differenziale 
con i carboni australiani rispetto al più caro carbone cine-
se sebbene siano in netto recupero dopo gli incidenti in 
miniera degli anni passati. 
Sempre alla stessa data si sono rilevate le seguenti quota-
zioni sul mercato Atlantico: CIF ARA Europe 76,04 $/t, 
Richards Bay 74,11 $/t, Bolivar (6.300 kcal/kg) 66,65$/
t, Bolivar (6450 kcal/kg) 66,25 $/t, Russia Baltic 73,75 
$/t, Polonia Baltic 73,50 $/t. . 

mese di giugno 2013 ed a 14,17 $/Mt nel mese di agosto 2013. 
Al 30 agosto 2013 si sono registrate le seguenti quotazioni per le 
Capesize (150.000 t): Queensland-Rotterdam 16,50 $/Mt, New 
South Wales-Rotterdam 17,80 $/Mt, Puerto Bolivar-Rotterdam 
9,60$/Mt, Richards Bay-Rotterdam 10,40 $/Mt. Per le navi Pana-
max (70.000 t) i prezzi rilevati sono i seguenti: Queensland-
Rotterdam 18,90 $/Mt, New South Wales-Rotterdam 17,45 $/Mt, 
Puerto Bolivar-Rotterdam 12,90 $/Mt, Richards Bay-Rotterdam 
11,65 $/Mt, Richards Bay-Spanish Med 11,60$/Mt, U.S.-Mobile-

Fonte: elaborazioni Osservatorio Energia AIEE 

Medie settimanali dei prezzi sui mercati Atlantico e Pacifico 

Prezzi settimanali sul mercato internazionale del Pacifico 

Prezzi settimanali sul  mercato internazionale dell’Atlantico 

Noli 
Il mercato dei noli è ancora in una fase di relativa stabilità, a 
parte dei modesti aumenti durante i mesi estivi, sopratutto per le 
navi Panamax. La media ponderata per tutti i maggiori porti 
rilevati (Australia, Colombia, Sud Africa e Stati Uniti) è cosi pas-
sata da 12,88 $/Mt nel mese di agosto 2012 a 13,48 $/Mt del 

Rotterdam 14,00 $/Mt, U.S.-Mobile-Italia 19,00 $/Mt. Il prezzo 
dei noli è sostanzialmente stabile se confrontato con il trimestre 
precedente soprattutto per le navi PANAMAX, mentre per le CA-
PESIZE si registra un aumento di circa  2 $/Mt e rispetto all’anno 
scorso superiore solo di 1 $/Mt 
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Delibera 375/2013/R/eel - Verifica finale di conformità dello schema di 
disciplina del nuovo mercato della capacità consultato da Terna  
Con il provvedimento l'Autorità ha verificato positivamente la conformità 
dello schema di disciplina del nuovo mercato della capacità, predisposto da 
Terna secondo criteri e condizioni fissate dall'Autorità. Nello specifico, la 
delibera dà il via libera alle proposte di Terna - integrate e modificate in 
modo da accogliere tutte le richieste dell'Autorità - ritenendole conformi ai 
criteri-guida per l'istituzione del mercato della capacità fissati dallo stesso 
regolatore con la delibera ARG/elt 98/11 del 21 luglio 2011. Sostanzial-
mente, il provvedimento va a riformulare l’attuale meccanismo di remunera-
zione della disponibilità di capacità produttiva di generazione elettrica (c.d. 
Capacity Payment). La riforma del sistema di Capacity Payment vuole, da un 
lato, soddisfare - in sicurezza e con adeguati livelli di qualità - la domanda 
attesa di energia elettrica con riferimento alle ore e alle zone caratterizzate 
da maggiore scarsità di offerta, dall’altro, definire un quadro regolatorio 
adeguato e stabile per il sostegno degli investimenti, anche pluriennali, fina-
lizzati allo sviluppo di nuovi impianti di produzione. In questo senso, per 
garantire un livello ottimale di adeguatezza della capacità, il gestore di rete 
dovrà organizzare per ciascuna Area di rete rilevante apposite aste di ap-
provvigionamento, a partecipazione volontaria, per la negoziazione di op-
zioni su capacità produttiva reale, i cosiddetti contratti standard. Per ciascun 
MW di capacità impegnata, gli operatori riceveranno un premio annuo (in 
euro per MW), ma dovranno versare a Terna le eventuali differenze positive 
fra il prezzo dell'energia elettrica venduta sui mercati a pronti e dei servizi (il 
prezzo di riferimento) e il prezzo di esercizio previsti dal contratto; queste 
differenze andranno a “sconto” delle bollette elettriche dei consumatori, 
realizzando così la protezione della "polizza assicurativa". La capacità è 
approvvigionata con quattro anni di anticipo rispetto all'inizio del periodo di 
consegna, che sarà triennale; questo anticipo è funzionale ad assicurare la 
massima concorrenza e contendibilità del mercato potendo partecipare effi-
cacemente al mercato della capacità anche impianti ancora da realizzare. 
Alla scadenza prevista, quando il mercato della capacità sarà avviato, i 
produttori dovranno garantire una disponibilità di capacità produttiva di 
energia elettrica tale da tutelare il sistema dal rischio di deficit di generazio-
ne o di situazioni critiche. I quantitativi di capacità da rendere disponibili 
saranno determinati dal gestore della rete in base ai consumi attesi ed alle 
esigenze di riserva, tenendo conto anche degli effetti delle misure di efficien-
za energetica e della produzione da fonti rinnovabili. Lo schema di disciplina 
dovrà ora essere trasmesso entro il 20 settembre dal gestore della rete nazio-
nale al Ministro dello Sviluppo economico per l'approvazione finale. 
 

Decreto interministeriale 12 settembre 2013 – Sviluppo di risorse energetiche 
e minerarie nazionali strategiche 
Il Decreto interministeriale 12 settembre 2013 dispone misure per lo sviluppo 
di risorse energetiche e minerarie nazionali strategiche, anche in relazione 
all'istituzione di un Fondo per il finanziamento di progetti locali mirati allo 
sviluppo delle infrastrutture e dell’occupazione. (Gazzetta Ufficiale 23 set-
tembre 2013) 

Decreto ministeriale 13 settembre 2013 – Modifiche al piano di emergenza 
di cui all’allegato 2 del decreto ministeriale 19 aprile 2013  
 

Il decreto inserisce l’utilizzo degli stoccaggi di GNL presenti nei terminali di 
rigassificazione Offshore LNG Toscana (OLT), Panigaglia e Adriatic LNG, 
negli interventi da adottare per aumentare la capacità di punta del sistema del 
gas naturale italiano in situazioni eccezionali di picco di domanda invernale. 

 

Decreto ministeriale 13 settembre 2013 – Termini e condizioni di partecipa-
zione del settore termoelettrico nelle situazioni di emergenza alla riduzione 
dei consumi di gas per l’anno termico 2013/2014   
Il decreto stabilisce le modalità per valutare, in base al rapporto costi/

benefici, la possibilità di attivare una misura di contenimento dei consumi 
di gas da parte del settore termoelettrico nelle situazioni di emergenza, 
per l’anno termico 2013/2014, da realizzare mediante ricorso a gruppi 
di generazione elettrica alimentabili con combustibili diversi dal gas con 
potenza termica nominale superiore a 300 MW.  

Delibera 391/2013/R/efr – Disposizioni per la determinazione degli 
obiettivi di risparmio di energia primaria in capo ai distributori di energi-
a elettrica e di gas naturale soggetti agli obblighi di cui al decreto mini-
steriale 28 dicembre 2012 
Il provvedimento contiene disposizioni essenziali per la ripartizione tra i 
distributori di energia elettrica e gas naturale obbligati degli obiettivi di 
risparmio energetico definiti per il quadriennio 2013-2016. Il DM 28 
dicembre 2012 ha stabilito, infatti, che la quota annuale degli obiettivi 
assegnata a ciascuna impresa di distribuzione di energia elettrica o gas 
naturale, è determinata dal rapporto tra l’energia elettrica o il gas natura-
le distribuito dal medesimo distributore ai propri clienti finali - e da esso 
autocertificata - e l’energia elettrica o il gas naturale complessivamente 
distribuito sul territorio nazionale dalla totalità dei soggetti obbligati; quo-
ta che sulla base dei dati comunicati dai singoli distributori viene annual-
mente determinata dall’AEEG. Infatti, a partire dall’anno 2013 ed in o-
gnuno degli anni successivi per i quali sono in vigore obblighi di risparmio 
energetico ai sensi del DM 28 dicembre 2012 e successive modifiche e 
integrazioni, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del medesimo decreto e 
tenuto conto di quanto disposto dai commi 2 e 3 del medesimo articolo, 
sono soggetti alle disposizioni del provvedimento i distributori di energia 
elettrica e di gas naturale che, alla data del 31 dicembre di due anni 
antecedenti a ciascun anno d’obbligo, abbiano connessi alla propria rete 
di distribuzione almeno 50.000 clienti finali. La data del 31 ottobre di 
ogni anno è stata designata come termine ultimo entro il quale ogni eser-
cente è tenuto a comunicare all’Autorità i dati richiesti dalle delibera. 
Delibera 393/2013/R/gas – Procedura e criteri di selezione degli inve-
stimenti ammessi alla sperimentazione di soluzioni di telegestione multi-
servizio di misuratori di gas naturale di classe minore o uguale a G6 e di 
altri servizi di pubblica utilità.  
Il provvedimento definisce le modalità per la presentazione e i criteri per 
la selezione di progetti pilota per la sperimentazione di smart metering 
multi-servizio, ovvero che includano nella telegestione non solo punti di 
misura relativi al servizio gas ma anche altri servizi di pubblica utilità, 
nonché il trattamento incentivante applicabile ai progetti che verranno 
selezionati. 

Delibera 402/2013/R/com – Approvazione del testo integrato delle 
modalità applicative dei regimi di compensazione della spesa sostenuta 
dai clienti domestici disagiati per le forniture di energia elettrica e gas 
naturale  
Con il decreto 28 dicembre 2007, il Governo ha dato attuazione alla 
previsione di adozione di misure di tutela a favore di clienti vulnerabili, 
contenute nelle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE, istituendo un regi-
me di compensazione della spesa per la fornitura di energia elettrica 
sostenuta dai clienti domestici economicamente svantaggiati e in gravi 
condizioni di salute (denominato: bonus elettrico). Successivamente con il 
decreto-legge 185/08, è stata estesa alla fornitura di gas naturale il 
diritto alla compensazione della spesa (denominato: bonus gas), a partire 
dal 1 gennaio 2009, per le famiglie economicamente svantaggiate, ivi 
compresi i nuclei familiari con almeno quattro figli a carico, che hanno i 
requisiti per essere ammesse al bonus elettrico; e con decreto del Ministro 
della salute 13 gennaio 2011 sono state individuato le apparecchiature 
terapeutiche alimentate ad energia elettrica per il mantenimento in vita di 
persone in gravi condizioni di salute di cui all’art. 3, comma 1 del decre-
to 28 dicembre 2007. Lo strumento per selezionare i cittadini a cui con-

A partire da questo numero, il Bollettino si arricchisce di una nuova rubrica dedicata alla normativa per illustrare, seppur a 
grandi linee le principali novità introdotte dall’AEEG e dal Governo. 
La rubrica illustrerà la normativa emanata nel mese antecedente l’uscita del Bollettino a cura della redazione e solo ecce-
zionalmente per l’avvio di questo servizio si è optato per riassumere in questo numero le principali novità intercorse da 
settembre a fine ottobre.  

05 settembre 2013  

12 settembre 2013  

13 settembre 2013  

19 settembre 2013  

26 settembre 2013  
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sentire l’accesso al bonus è stato identificato nell’Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente ISEE (D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 109). Il provvedi-
mento approva il Testo integrato delle modalità applicative dei regimi di 
compensazione della spesa sostenuta dai clienti domestici disagiati per le 
forniture di energia elettrica e gas che contiene la disciplina dei bonus elettri-
co e gas per i clienti domestici in condizione di disagio economico e/o fisico. 
Delibera 405/2013/R/com – Aggiornamento, dal 1 ottobre 2013, delle 
componenti tariffarie destinate alla copertura degli oneri generali e di ulte-
riori componenti del settore elettrico e del gas.  
Il presente provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 ottobre - 31 dicembre 
2013, le condizioni economiche di fornitura del gas naturale per il servizio 
di tutela, e integra il TIVG. L’AEEG ha, infatti, deciso di ridurre del 3% i 
prezzi di tutela del gas naturale e dello 0,8% quelli dell’energia elettrica nel 
prossimo trimestre ottobre-dicembre. Dal 1° ottobre, i prezzi di riferimento 
del gas saranno di 85,75 centesimi di euro per metro cubo, in calo di 2,65 
centesimi di euro, tasse incluse, rispetto al trimestre precedente. Dal 1° otto-
bre, il prezzo di riferimento dell’energia elettrica sarà di 19.049. centesimi 
di euro per kilowattora, in calo rispetto al trimestre precedente, di 0,147 
centesimi di euro, tasse incluse. 
Delibera 406/2013/R/gas – Aggiornamento, per il trimestre 1 ottobre – 
31 dicembre 2013, delle condizioni economiche di fornitura del gas natura-
le per il servizio di tutela ed integrazioni al TIVG 
Il provvedimento prevede l'aggiornamento, a decorrere dal 1 ottobre 2013, 
delle componenti tariffarie a copertura degli oneri generali di sistema e di 
ulteriori componenti tariffarie relativamente ai settori dell'energia elettrica e 
del gas. Sono inoltre previste disposizioni alla Cassa conguaglio per il setto-
re elettrico, in merito all'erogazione di anticipazioni alla Sogin S.p.A. Il 
provvedimento contiene anche disposizioni in materia di oneri per il soste-
gno della cogenerazione ad alto rendimento.  
Delibera 408/2013/R/eel – Aggiornamento, per il trimestre 1 ottobre – 31 
dicembre 2013, delle condizioni economiche del servizio di vendita 
dell’energia elettrica di maggior tutela 
Il provvedimento aggiorna, per il trimestre 1 ottobre - 31 dicembre 2013, le 
condizioni economiche del servizio di vendita dell'energia elettrica di mag-
gior tutela. 
Delibera 413/2013/R/eel – Valorizzazione del gas naturale nell’ambito 
della disciplina degli impianti di produzione essenziali per la sicurezza del 
sistema elettrico. Modifiche e integrazioni alla deliberazione AEEG 111/06 
Alla luce delle evoluzioni regolatorie che, a decorrere dall'1 ottobre 2013, 
caratterizzeranno la seconda fase della riforma della regolazione delle 
condizione economiche di fornitura del gas naturale per il servizio di tutela, 
il provvedimento è finalizzato a definire i criteri di valorizzazione del gas 
naturale nell'ambito della disciplina relativa agli impianti di produzione 
soggetti ai regimi ordinario e di reintegrazione, ex articoli 64 e 65 della 
deliberazione 111/06, e ai regimi contrattuali, ex articolo 65bis della deli-
berazione medesima. 
 

Delibera 437/2013/R/eel – Modalità operative per la prima costituzione 
dell’elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica  
Il provvedimento definisce le modalità operative per la costituzione e l'ag-
giornamento dell'elenco delle imprese "energivore", nonché per la prima 
applicazione della raccolta delle dichiarazioni annuali previste dall'art. 6, 
comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro dello sviluppo economico, del 5 aprile 2013. La realizza-
zione e la messa a disposizione delle dichiarazioni annuali (art. 6, co. 1 
D.M: 5 aprile 2013) è affidata alla Cassa conguaglio.  

Delibera 438/2013/R/gas – Criteri di regolazione delle tariffe di rigassifi-
cazione del gas naturale liquefatto per il periodo 2014-2017 
La delibera dispone i criteri di regolazione delle tariffe di rigassificazione 
del GNL per il periodo di regolazione tariffaria 2014-2017. I nuovi criteri 
tariffari dal 2014 sono disegnati con l'obiettivo di garantire l'allineamento 
agli obiettivi di strategia energetica nazionale, con particolare riferimento ai 
meccanismi di tipo selettivo (incluso quello di copertura dei ricavi) dedicati 
esclusivamente al sostegno di nuove infrastrutture GNL di interesse strategi-
co. Nel dettaglio, il nuovo tasso di remunerazione è stato fissato al 7,3% 
reale, pre-tasse, secondo la metodologia del WACC, in coerenza con la 
regolazione elettrica, aggiornando i parametri che lo compongono e che 
sono esposti alle variazioni congiunturali (in particolare il tasso dei titoli di 

Stato e il tasso di inflazione). Sempre in linea con la regolazione tariffa-
ria del settore elettrico, il tasso di remunerazione verrà aggiornato a 
metà periodo regolatorio -dunque nel 2015 con effetto a partire dal 
2016- per tener conto della variazione del rendimento dei titoli di Stato 
decennali. Infine, con la nuova regolazione tariffaria è esplicitata la 
maggiorazione della remunerazione (di un punto percentuale, portando 
così la remunerazione dei futuri investimenti all'8,3%) anche per i nuovi 
investimenti in rigassificatori -ossia quelli realizzati a partire dal 2014- 
in modo da compensare il ritardo con il quale questi  investimenti vengo-
no remunerati in tariffa. 

Approvato il Regolamento per le bioraffinerie di seconda e di terza 
generazione 
In data 9 ottobre è stato approvato con decreto del Ministero dello Svi-
luppo Economico in concerto con il Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare, il Regolamento per le bioraffinerie di seconda 
e di terza generazione. La bioraffineria consiste nell'integrazione di 
processi di conversione della biomassa di natura chimica, fisica o micro-
biologica per produrre biocarburanti, prodotti biochimici ad alto valore 
aggiunto e bioenergia. 

Determinazioni in materia di impianti essenziali e modifiche ed integra-
zioni alla disciplina di riferimento  
Il provvedimento è volto a determinare i valori dei parametri tecnico-
economici rilevanti ai fini dell'applicazione della disciplina di remunera-
zione alternativa ai regimi tipici e ad aggiornare i criteri di calcolo dei 
corrispettivi per l'anno 2014 con riferimento a detti regimi.  
Delibera 446/2013/R/gas – Disposizioni in materia di bilanciamento di 
merito economico del gas naturale 
La delibera completa il quadro regolatorio in materia di servizio di bi-
lanciamento, a seguito dell'introduzione, con delibera 538/2012/R/
GAS, di una nuova sessione di mercato di bilanciamento il giorno prima 
(così detta sessione di mercato locationa). In particolare, i temi oggetto 
della presente delibera sono: (i) definizione del prezzo di sbilanciamento 
a partire dalla data di attivazione della nuova sessione di bilanciamento 
del giorno G-1; (ii) criteri con cui il Responsabile del Bilanciamento inter-
viene acquistando o vendendo gas in tale sessione; (iii) definizione dei 
meccanismi di neutralità del Responsabile del Bilanciamento e imprese di 
trasporto in relazione all'attività di bilanciamento. 
Delibera 447/2013/R/gas – Meccanismo per la promozione della rinego-
ziazione dei contratti pluriennali di approvvigionamento di gas naturale  
Nell'ambito della seconda fase della riforma delle condizioni economi-
che applicate, da ottobre 2013, ai clienti finali del servizio di tutela nel 
mercato del gas naturale, il presente provvedimento disciplina il mecca-
nismo per la promozione della rinegoziazione dei contratti di lungo 
termine, introdotto con la deliberazione 196/2013/R/gas. 

Delibera 450/2013/E/eel – Determinazioni in merito all’andamento dei 
prezzi dell’energia elettrica nella zona Sicilia, nel periodo di manuten-
zione dell’interconnessione Sicilia-Continente – ottobre 2013 
Con il provvedimento vengono valutate le dinamiche di prezzo nella 
zona Sicilia verificatesi nel periodo di manutenzione dell'interconnessio-
ne Sicilia-Continente, nel mese di ottobre 2013. Estende inoltre l'istrutto-
ria avviata con deliberazione dell'Autorità 401/2012/R/eel al sistema 
elettrico siciliano. 

Delibera 456/2013/R/eel – Revisione delle procedure concorsuali per 
l’assegnazione del servizio di salvaguardia dell’energia elettrica e della 
regolazione del medesimo servizio 
Il provvedimento disciplina la revisione delle procedure concorsuali rela-
tive all'assegnazione del servizio di salvaguardia e di alcuni aspetti della 
regolazione del medesimo servizio, in vista delle procedure relative al 
periodo 2014-2016. 
Delibera 457/2013/R/gas – Disposizioni in tema di cessazione 
dell’applicazione del servizio di tutela gas ai clienti finali non domestici 
Il provvedimento apporta, in attuazione del decreto legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito con legge 9 agosto 2013, n. 98, le conseguenti 
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modifiche al TIVG e alla deliberazione 280/2013/r/gas. In particolare, in 
ragione della conferma del venir meno della definizione delle condizioni di 
tutela per i clienti finali non domestici, vengono stabiliti ulteriori obblighi 
informativi al fine di rendere consapevoli i clienti finali interessati del venir 
meno del regime di tutela. 
Delibera 458/2013/R/eel – Disposizioni per la qualificazione degli oneri 
non altrimenti recuperabili sostenuti dagli esercenti la salvaguardia per le 
forniture ai clienti non disalimentabili 
Il provvedimento apporta delle modifiche al meccanismo di reintegrazione 
degli oneri altrimenti non recuperabili degli esercenti la salvaguardia, di 
cui alla deliberazione 370/2012/R/eel, con riferimento agli esercizi della 
salvaguardia passati e all'anno 2011. 
Rinvia, inoltre, a successivo provvedimento la definizione di aspetti specifici 
del meccanismo da applicare agli anni 2012 e 2013 del periodo di eserci-
zio attuale. 
Delibera 459/2013/R/idr – Integrazione del metodo tariffario transitorio 
dei servizi idrici nonché delle linee guida per l’aggiornamento del piano 
economico finanziario 
Il provvedimento integra il contenuto delle deliberazioni 585/2012/R/idr e 
88/2013/R/idr e dei relativi allegati recanti il metodo tariffario transitorio 
per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013, nonché le linee 
guida per l'aggiornamento del piano economico-finanziario, di cui alla 
deliberazione 73/2013/R/idr. 
Delibera 461/2013/R/eel – Integrazioni alle modalità operative per la 
prima costituzione dell’elenco delle imprese a forte consumo di energia 
elettrica 
Il provvedimento integra le modalità operative per la costituzione e l'ag-
giornamento dell'elenco delle imprese "energivore", come definite dalla 
deliberazione 437/2013/R/eel, per introdurre il trattamento di casi di 
collegamenti diretti con produttori terzi ai soli fini del calcolo dell'indice di 
intensità di costo dell'energia elettrica in rapporto al fatturato.  
Delibera 462/2013/R/eel – Disposizioni in materia di dispacciamento 
delle fonti rinnovabili non programmabili in seguito alle ordinanze del 
Consiglio di Stato, Sezione Sesta, nn. 3566, 3567 e 3568 dell’11 settem-
bre 2013  

La presente deliberazione fa seguito alle ordinanze cautelari del Consi-
glio di Stato che hanno stabilito, da un lato, la sospensione delle pre-
scrizioni della deliberazione 281/2012/R/efr, che equiparano le fonti 
energetiche rinnovabili non programmabili alle altre fonti, dall'altro, la 
permanenza in vigore delle rimanenti prescrizioni e, in particolare, di 
quelle necessarie a garantire la sicurezza del sistema. 
Delibera 467/2013/R/eel – Prima applicazione delle disposizioni in 

materia di agevolazioni relative agli oneri generali di sistema per le 
imprese a forte consumo di energia elettrica. 
Il provvedimento definisce le modalità di prima applicazione delle di-
sposizioni del decreto 5 aprile 20013 in materia di agevolazioni relati-
ve agli oneri generali di sistema per le imprese a forte consumo di ener-
gia elettrica. In particolare, il provvedimento istituisce, a partire dal 1 
gennaio 2014, la componente tariffaria AE, per finanziare la copertura 
del minor gettito derivante dall’applicazione delle agevolazioni per le 
imprese a forte consumo di energia elettrica identificate dal decreto 5 
aprile 2013. Con il presente provvedimento è stata definita impresa a 
forte consumo di energia elettrica: un’impresa che soddisfa la condizio-
ne di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto 5 aprile 2013 e il cui 
codice ATECO prevalente è relativo ad attività manifatturiere (codici da 
10.xx.xx a 33.xx.xx).  
Delibera 471/2013/R/gas – Disposizioni per la gestione del servizio 
di peak shaving nel periodo invernale dell’anno termico 2013/2014  
Il provvedimento definisce le disposizioni ai fini della gestione di un 
servizio di peak shaving durante il periodo invernale dell’anno termico 
2013/2014 da parte delle imprese di rigassificazione e del responsabi-
le del bilanciamento ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 18 ottobre 2013.  
In particolare, definisce una proposta al Ministero relativa al valore 
massimo per l’aggiudicazione del servizio e i corrispettivi di cessione 
del gas naturale eventualmente utilizzato nell’ambito del servizio di 
peak shaving.  

24 ottobre 2013  

Bozza DDL Stabilità 2014 
In data 15 ottobre 2013, il Consiglio dei Ministri ha approvato due dise-
gni legge. Il primo contenente disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2014). Il secondo 
riguardante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2014 e il bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016. Le due priorità 
che il Governo vuole realizzare con la Legge di Stabilità per il 2014 sono 
favorire la crescita e promuovere l’occupazione. Nel dettaglio, la Legge di 
Stabilità prevede interventi per 27,3 miliardi di euro nel triennio 2014-
2016, di cui 11,6 nel solo 2014, così suddivisi:14,6 miliardi nel triennio 
per sgravi fiscali (rispettivamente 9 per le famiglie e 5,6 per le imprese); 
11,2 miliardi nel triennio per azioni sociali, progetti di investimento, impe-
gni internazionali; 1,5 miliardi per investimenti a livello locale e la restitu-
zione di debiti commerciali di parte capitale. La Legge di Stabilità riguar-
da cinque macro aree per le quali prevede una serie di interventi. Le cin-
que macro aree sono i) interventi per persone, famiglie e società; ii) inter-
venti per le imprese; iii) investimenti; iv) nuova service tax; v) cofinanzia-
mento dei fondi strutturali europei 2014-2020. Maggiori informazioni per 
ciascuna area possono essere reperite al seguente indirizzo: http://
www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/legge_stabilita_2014/
index.html 
 
Rifiuti: in G.U. il bando rivolto ai Comuni sciolti per associazione criminale 
in territori oggetto di infrazione UE 
Il 21 ottobre, in Gazzetta Ufficiale, è stato pubblicato il bando del Ministe-
ro dell’Ambiente per progetti di riduzione dei rifiuti, raccolta differenziata 
e riciclaggio rivolto ai Comuni sciolti per attività criminali nei territori og-
getto di procedure di infrazione UE. Le risorse finanziarie disponibili am-
montano a quasi 7 milioni di euro. Al bando sono ammessi a partecipare 
i Comuni italiani delle Regioni al centro di procedure di infrazione o di 
condanna da parte della Corte di giustizia europea per aver violato la 

normativa comunitaria sui rifiuti i cui Consigli comunali, alla data di 
scadenza della presentazione della domanda, risultino sciolti con decre-
to del Presidente della Repubblica a causa di collegamenti diretti o indi-
retti con la criminalità organizzata di tipo mafioso o simile. Ogni Comu-
ne può presentare soltanto una richiesta di contributo, che deve essere 
fatta compilando esclusivamente il modulo scaricabile dal sito del mini-
stero dell’Ambiente, al quale deve essere allegata la documentazione 
indicata. Le domande devono essere inviate al ministero entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale. Una Commissione 
creata ad hoc dal Direttore generale per la tutela del territorio e delle 
risorse idriche valuterà le richieste pervenute e stilerà una graduatoria, 
che sarà poi pubblicata sul sito del ministero. 
 
Avvio della consultazione pubblica per la Strategia nazionale di  
adattamento.  
29 ottobre - Nel 2012 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare ha avviato il processo per l’elaborazione della Strategia 
di adattamento ai cambiamenti climatici che ha visto il coinvolgimento di 
rappresentanti sia del mondo accademico e scientifico, sia delle ammini-
strazioni centrali e locali. Tale processo ha portato alla predisposizione 
del documento recante “Elementi per una Strategia Nazionale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici.” Al fine di acquisire i punti di vista di 
tutti i portatori di interesse, il Ministero sottopone il presente documento 
alla consultazione pubblica, che si chiuderà il 31 dicembre 2013. Chi 
desidera aderire alla consultazione deve collegarsi al sito e seguire le 
istruzioni : http://cmcc.annotate.co/cmportal/php/login.php. Il docu-
mento è scaricabile al seguente sito internet:  
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/comunicati/
Conferenza_29_10_2013/Elementi%20per%20una%20Strategia%
20Nazionale%20di%20Adattamento%20ai%20Cambiamenti%
20Climatici.pdf 

Altre notizie e comunicazioni dai Ministeri: 



Libri, articoli e monografie 

 ENERGIA ED ECONOMIA OTTOBRE 2013 

 No-Global Gas, mercati opposti nel “risiko” 
dell’energia di Silvana Pisacane. Nel “Medium-Term Gas Market Report 
2013”, l’IEA offre una prospettiva del settore fino al 2018 approfondendo 
l’andamento della produzione energetica da gas naturale in Europa o lo 
sviluppo del mercato GNL in Asia e descrivendo quelli che sono oggi i prin-
cipali caratteri di un mercato ancora frazionato ma complementare tra re-
gioni. Tra i principali fattori caratterizzanti il mercato mondiale del gas va 
prioritariamente segnalato un calo nell’uso di questa fonte nel 2012, legato 
alla forte contrazione della domanda in Europa, ormai quasi strutturale; il 
ritorno del carbone fortemente concorrenziale, le difficoltà della filiera GNL. 
Nonostante questo, secondo l’IEA “la Golden Age del gas rimane in piena 
attività”. In particolare, il gas non convenzionale ed il GNL giocano un ruolo 
principale nel rendere più liquido e più collegabile il mercato del gas tra 
regioni differenti. L’articolo analizza le principali conclusioni del rapporto 
IEA confermando le potenzialità di sviluppo ancora elevate di questa fonte e, 
al contempo, mostrando gli ostacoli che ancora ora ne limitano il pieno 
sviluppo, come ad esempio la ristrettezza del mercato GNL, che limita così il 
contributo del gas alla sicurezza degli approvvigionamenti di energia. 
GNL: i progetti della Marina Militare Italiana di Antonio Jr. Ruggiero. La 

Marina Militare ha preso in seria considerazione i vantaggi che una pro-
pulsione a GNL può dare, come ad esempio l’abbattimento delle emissio-
ni, che renderebbe le navi compatibili ai diversi vincoli ambientali presenti 
nei vari mari. L’interesse per l’applicazione del GNL alla mobilità navale è 
in continua crescita, coinvolgendo tutti gli attori della filiera, dai produttori 
di motori agli armatori. Ciò che ne impedisce il decollo è la mancanza di 
un quadro di riferimento istituzionale che permetta di passare definitiva-
mente dal modello teorico o sperimentale allo sviluppo di mercato. 
L’articolo presenta il progetto della Marina di sviluppare una nave dual 
fuel che risponderà non solo alle esigenze militari ma potrà essere sfrutta-
ta anche per scopi scientifici, divenendo, così, un esempio di grande rilie-
vo per porre le basi di questa filiera che stenta ancora a prendere il via. 
Biometano, entro il 2014 le linee guida per iniezione in rete e trazione di 
Agnese Cecchini. Per raggiungere gli obiettivi “20-20-20” e di Kyoto, la 
Commissione Europea ha previsto tra le aree di intervento anche 
l’iniezione del biometano nella rete di distribuzione e l’implementazione 
dell’uso per la trazione, compito questo della Commissione CEN/TC 408. 
L’importanza del biometano è elevata, rappresentando una grande op-
portunità di ottenere metano partendo da differenti sorgenti di materia 
prima (scarti di produzione, colture dedicate, scarti agroalimentari, ecc.).    

AIET, aprile/maggio 2013 

Energia, n. 2/2013  

Sistemi di accumulo “in energia” e “in poten-
za” a beneficio delle reti elettriche di Claudio 

Bossi, Riccardo Lazzari, Enrica Micolano, Samuele Grillo, Enrico Tironi. 
L’articolo descrive una serie di applicazioni che i sistemi di accumulo di 
energia possono svolgere a beneficio dell’esercizio del sistema elettrico e 
dell’efficienza delle reti elettriche. I sistemi di accumulo di energia elettrica 
possono essere impiegati per la fornitura di molteplici servizi, alcuni dei 
quali richiedono “prestazioni in potenza”, quindi sistemi in grado di scam-

biare elevate potenze per tempi brevi mentre altri richiedono “prestazioni 
in energia”, quindi sistemi in grado di scambiare costantemente potenza 
con autonomia di alcune ore. Le diverse applicazioni dei sistemi di accu-
mulo, in funzione delle richieste di energia, potenza, e dei tempi di rispo-
sta possono essere suddivise in tre classi principali: a) time shift; b) bilan-
ciamento della potenza; c) servizi ancillari di rete. L’articolo riporta un 
confronto delle principali tipologie di sistemi di accumulo elettrochimico, 
attraverso parametri prestazionali tipici della tecnologia. 

CH4, n. 3/ 2013 

  Rinnovabili in Europa: strumenti e politiche 
nazionali a confronto di Stefania Porporato. 

Alla luce degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili in Europa al 2020, 
l’articolo si concentra sugli strumenti di politica ambientale tesi al loro rag-
giungimento per quel che riguarda in particolare il settore della generazio-
ne elettrica. Si propone una rassegna, in chiave comparata, delle proprietà 
economiche dei meccanismi di incentivazione delle energie rinnovabili nei 
vari paesi europei, analizzandone altresì i punti di forza e di debolezza. Un 
maggior coordinamento tra misure nazionali di supporto alle rinnovabili e 
legislazione comunitaria emerge come requisito essenziale per garantire 
un’adeguata sicurezza del sistema elettrico europeo. In generale, vi è una 

tendenza verso un ruolo sempre più decisivo dell’azione regolatoria, con 
l’accuirsi del dualismo concorrenza e regolazione nel mercato energetico.  
Il ruolo della geopolitica nel boom delle risorse di Bernice Lee. Lo spettro 
della scarsità delle risorse è tornato e i mercati delle commodity sono sem-
pre più caratterizzati da interruzioni d’offerta, volatilità dei prezzi e cre-
scenti tensioni politiche per accaparrarsene l’accesso. Analizzando le nuo-
ve tendenze globali nella produzione, nel commercio e nel consumo delle 
principali materie prime, questo articolo propone nuove forme di dialogo 
che coinvolgano un gruppo di importanti paesi produttori e consumatori 
per affrontare il problema della volatilità dei prezzi e per accrescere la 
fiducia e la cooperazione in mercati delle risorse sempre più integrati.  
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 L’isola del tesoro di Molly Moore. Le nuove riserve di gas 
offshore, scoperte al largo delle coste cipriote, nel bacino di 
Levante, ammontano a circa 7 trilioni di piedi cubici di gas. 

Un “tesoro”, che potrebbe cambiare gli equilibri dell’intera area e che 
senza dubbio cambierà il futuro dell’isola. Cipro punta a utilizzare il gas 
per soddisfare la domanda interna, sostituendo in parte il petrolio, e diven-
tare presto esportatore permettendo all’Unione europea di diminuire la 
propria dipendenza dalla Russia. La scoperta del giacimento Afrodite nel 
blocco 12 permetterà a Cipro di sviluppare il settore gas-petrolifero con 
conseguenti implicazioni economico-politiche. Sul fronte economico, il 
paese ridurrà la dipendenza dall’importazione di petrolio, con sensibili 
risparmi, sul fronte politico c’è la speranza di raggiungere maggior stabili-
tà nell’area. L’articolo riporta l’intervista al ministro dell’Energia di Cipro 
Yiorgos Lakkotrypis che analizza i prossimi piani ciprioti.  
Un futuro sempre più “assetato” di Fatih Birol. L’energia e l’acqua sono 

inestricabilmente collegate. Ogni anno per produrre energia, viene utiliz-
zato l’equivalente del flusso di acqua del Gange, uno dei maggiori fiumi 
al mondo, dato destinato ad aumentare di un quinto entro il 2035 con 
ripercussioni sulla sicurezza delle forniture. L’uso di acqua per la produ-
zione di energia può avere gravi effetti sulle fonti d’acqua dolce, inciden-
do sia sulla loro disponibilità (quantità a valle) che sulla loro qualità 
(proprietà fisiche e chimiche). Il settore energetico si sta rendendo conto 
dell’importante relazione tra energia ed acqua, inducendo il WEO 
dell’IEA ad esaminare il futuro fabbisogno di acqua che esso si troverà ad 
affrontare. L’IEA, infatti, stima in 580 miliardi di mc/anno il consumo di 
acqua per la produzione di energia, ossia circa il 15% dell’uso totale di 
acqua al mondo, secondo solo all’agricoltura. L’acqua nel settore energeti-
co viene oggi utilizzata per circa il 90% per il raffreddamento delle centra-
li termoelettriche e le stime per il futuro dell’uso di acqua per il settore 
energetico sono di un aumento di un quinto tra il 2010 ed il 2035.  

  When will it be too hot in the kitchen? di Bob Nicolo. 
La recente agenda della Casa Bianca sulle emissioni è passata dai corridoi 
EPA e presto darà luogo ad importanti sfide per il settore energetico. Seb-
bene l’EPA è prossima all’emanazione di limiti alle emissioni di CO2 nel 
corso del mese per nuove unità e ha proposto limiti per gli impianti esis-
tenti per la metà del prossimo anno, è ancora troppo presto per poter dire 
come tutto ciò influenzerà il panorama energetico americano del futuro. Le 

principali normative sulle emissioni finora hanno portato alla chiusura di 
molte unità di centrali a carbone, e con l’incombere di nuovi regolamenti 
l’attesa è che continui il trend. L’articolo sottolinea l’importanza del legame 
tra tecnologia e normativa al fine di poter pervenire a normative pratica-
bili tali da evitare le chiusure dei impianti, con relativa perdita di lavoro, e 
di energia, permettendo all’economia di continuare il suo andamento 
senza drastici effetti.  

 Power Engineering, settembre 2013 
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A venti anni dalla sua costituzione 
avvenuta in occasione della Confe-
renza di Rio de Janeiro del 1992, il 
Worldwatch Institute si conferma 
una delle istituzioni più accreditate a 
livello internazionale. L’edizione del 
2012 offre un monitoraggio delle 
principali tendenze in atto per quan-
to riguarda ambiente, agricoltura, 
energia, società ed economia, con 
lo scopo di indirizzare verso cam-
biamenti necessari per costruire un 
mondo sostenibile. Nel 2011, la 

produzione di carbone a livello mon-
diale è aumentata di 6941 milioni di tonnellate, diventando così il com-
bustibile fossile a più rapida crescita. Spinto, infatti, dalla crescita so-
prattutto della domanda cinese ed indiana, la quota di carbone nel mix 

globale di energia primaria ha raggiunto il 28% nel 2011, valore massi-
mo fino ad oggi registrato; mentre la capacità eolica mondiale è cresciuta 
del 21% nel 2011, percentuale più bassa rispetto al 24% del 2010 ed al 
31% del 2009. Il volume dimostra che, sebbene molti progressi sono stati 
compiuti negli ultimi anni, rimane ancora molto da fare per portare il 
pianeta su una traiettoria più sostenibile, ma fa ben sperare la crescente 
consapevolezza che il pianeta ha risorse limitate. Il rapporto copre una 
vasta gamma di temi sia ambientali, che economici e sociali, offrendo 
una fonte chiara di dati ed analisi sui principali temi che deve affrontare 
il nostro pianeta. La prima parte del volume contiene articoli che analiz-
zano i recenti progressi in materia di sostenibilità: green economy, svilup-
po urbano e sistemi di trasporto sostenibili, tecnologie informatiche e di 
comunicazione per città più vivibili. La seconda parte, composta da arti-
coli più brevi, offre una visione prospettica fornendo anche alcuni esempi 
pratici sul raggiungimento della sostenibilità. Il libro offre anche utili stati-
stiche, ed è adatto a tutti coloro che a vario titolo sono interessati a capire 
in che direzione lo sviluppo sostenibile sta o può procedere.  

Vital Signs 2012. The trend that are shaping our future. The Worldwatch Institute, Island Press, 2012  

La Guerra del clima – Geopolitica delle energie rinnovabili,  Stefano Casertano 
Francesco Brioschi Editore, 2011  

 La ricerca di nuove alternative 
energetiche alle fonti fossili, insie-
me agli sviluppi tecnologici già 
raggiunti nelle energie rinnovabili, 
sia nel mondo industrializzato che 
nei paesi in via di sviluppo, sta 
portando taluni a sostenere l’avvio 
di una terza rivoluzione energetica 
trainata da sole e vento. Il sistema 
internazionale si trova costretto a 
fare i conti con le sfide poste dai 
cambiamenti climatici, dalle esi-
genze di crescita delle maggiori 
economie emergenti, dai limiti 
delle diverse fonti energetiche, sia 
fossili che rinnovabili. Vi sono 

complesse geometrie politiche ed economiche che condizionano il futuro 
energetico mondiale: il Protocollo di Kyoto finisce per penalizzare i paesi 
ecologicamente sensibili, costretti a investire in rinnovabili, e avvantaggia-
re paesi in via di sviluppo, come la Cina, che sottovalutano le conseguen-

ze dell'inquinamento. Il paradosso delle energie rinnovabili è che l'Europa, 
ma soprattutto l'Italia, paga con incentivi statali la tecnologia tedesca, la 
produzione cinese e gli installatori locali che fanno profitti alle spalle dei 
contribuenti. Eppure, dopo il disastro di Fukushima, la bontà della scelta 
delle fonti rinnovabili per il nostro futuro trova nuova conferma. L’inedito 
asse "Pechino-Washington" che sta determinando il futuro del clima, le 
ambizioni franco-tedesche sulla produzione di energia solare nel Maghreb, 
messe pericolosamente in discussione dalle rivolte arabe, le incertezze della 
politica energetica dell'Italia, eternamente in bilico tra proclami di ritorno al 
nucleare, finanziamenti pubblici al settore rinnovabile e il concreto richiamo 
degli affari con le compagnie petrolifere e del gas, sono tutte tematiche 
affrontate con completezza e spirito critico nel libro, sottolineando le annose 
questioni di fondo che condizionano le scelte energetiche a livello globale, 
spaziando dagli aspetti tecnici a quelli politici ed economici. In particolare, 
l’autore affronta il dibattito che contrappone scettici contro catastrofisti dei 
cambiamenti climatici, le effettive implicazioni di Kyoto oltre le credenze di 
mainstream, passando per le nuove ambizioni geopolitiche determinate 
dall’interesse internazionale per le energie rinnovabili, occorre dunque ri-
pensare lucidamente la razionalità/efficienza delle scelte che come cittadini 
e come paese dobbiamo fare.   

Le energie rinnovabili e gli sforzi 
messi appunto dai paesi emergen-
ti, assieme ai progressi in materia 
di energia pulita sono elementi 
positivi ma ancora insufficienti a 
raggiungere un percorso tale da 
restare al di sotto dei 2°C. La no-
stra civiltà è stata costruita e si è 
sviluppata basando la crescita 
economica e la sua prosperità sullo 
sfruttamento dell’energia. Nel 
2012, si è assistito ad una debole 
economia mondiale, alla crescita 

di prezzi del petrolio e ad emissioni 
di anidride carbonica derivante da energia che hanno raggiunto livelli 
record, senza tralasciare il fatto che la modalità di fornitura e di utilizzo 
dell’energia minaccia fortemente la nostra sicurezza, salute, prosperità 
economica e ambiente. Tutto ciò determina un sistema insostenibile e al 
contempo la necessità che il mondo cambi rotta. Il report è il terzo rap-
porto IEA di monitoraggio sul progresso nelle tecnologie energetiche 
pulite, riflettendo quanto è in corso. Ciò che emerge è che: il progresso 
non avviene in maniera veloce; vi sono fallimenti di mercato eclatanti che 
stanno impedendo l’adozione di soluzioni energetiche pulite; vi è ancora 
un considerevole potenziale di efficienza energetica ancora inutilizzato; 

le politiche devono essere meglio indirizzate verso il sistema energetico nel 
suo complesso; ed infine, occorre accelerare nella ricerca, sviluppo e di-
mostrazione in campo energetico. Il documento presenta un nuovo indica-
tore il Energy Sector Carbon Intensity Index (ESCII), che mostrerà le emis-
sioni carboniche per unità di energia utilizzata e fornirà un’indicazione 
cumulativa dei progressi nel campo energetico. Dall’analisi di questo nuo-
vo indice emerge un quadro chiaro quanto inquietante: l’intensità carboni-
ca della fornitura mondiale di energia non è sostanzialmente cambiato in 
20 anni, nonostante sforzi considerevoli e di successo nello sviluppo e 
diffusione delle fonti rinnovabili. Eppure molte sono le tecnologie che po-
trebbero essere validamente impiegate, come ad esempio la cattura e 
stoccaggio di carbonio (CCS), se non si vuole abbandonare del tutto i 
combustibili fossili; i sistemi fotovoltaici, che continuano ad essere installati 
a ritmo da record. Ma l’invito e l’avvertimento che il documento vuole 
lanciare è la necessità di non focalizzarsi su una singola tecnologia senza 
considerare il quadro più ampio. Occorre investire considerevolmente sulle 
infrastrutture per migliorare il sistema nel suo complesso. Ad esempio, le 
smart grids rendono più facile e meno costoso la sostituzione della genera-
zione fossile con quella rinnovabile senza per questo compromettere 
l’affidabilità del sistema energetico. Il documento offre raccomandazioni 
specifiche per tecnologia analizzata e per settore, rivolte ai policy makers 
che assieme all’industria ed ai consumatori possono validamente indiriz-
zare il sistema energetico sulla buona strada per un futuro energetico 
sostenibile e sicuro. 
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Seminari e notizie 

ENERGIA ED ECONOMIA OTTOBRE 2013 

Seminari AIEE 

 Eventi

 Notizie dalle Agenzie 

Proroga di un anno dell’eco bonus - Il Governo ha prorogato di altri 12 mesi i 
bonus per ristrutturazioni e riqualificazioni nell’edilizia. Le misure già valide 
per i condomini vengono estese anche ai proprietari di case, che avranno un 
anno intero per usufruire degli sconti in aliquota. Sono confermate le detrazio-
ni al 65% per interventi volti a migliorare il risparmio energetico dell’edificio e 
del 50% per le normali ristrutturazioni. La progressiva riduzione delle aliquote, 
prevista a partire dal prossimo gennaio, comincerà con l’arrivo del 2015: il 
bonus energia passerà al 50%, quello per le ristrutturazioni al 40%. Infine, nel 
2016, entrambi bonus torneranno al 36% usuale di detrazione. 
Da oggi al 2035 servono altri 37 miliardi di dollari per i progetti energetici 
- Secondo uno studio di Willis Research Network di Londra, per finanziare i 
progetti energetici nei prossimi anni e fino al 2035 occorreranno 37 miliar-
di di dollari e per reperirli è “fondamentale il ruolo dei governi, che devono 
collaborare con gli investitori privati e il settore scientifico”. Infatti, politiche 
stabili nel lungo periodo, insieme a un consistente numero di dati forniti 
dalla ricerca scientifica, possono creare le condizioni per gestire il rischio 
che tali investimenti comportano, mantenendolo entro parametri tollerabili e 
consentendo così di liberare capitale. Il motivo del ruolo fondamentale rico-
nosciuto ai governi è da ricercarsi nel fatto che, nel settore energetico, è 
particolarmente alto il rischio politico (e normativo). 
Ben 31 i progetti italiani di infrastrutture energetiche selezionati per il finan-
ziamento dalla Commissione UE - Sono 31 i progetti infrastrutturali italiani 
per le connessioni energetiche (gas, elettricità, smart grid e petrolio) pre-
selezionati dalla Commissione Ue per accedere ai finanziamenti della Con-
necting Europe Facility. Lo stanziamento totale è pari a 5,85 miliardi di euro 
per il 2014-2020. Tra le iniziative preselezionate ci sono i gasdotti Tap e 
Itgi, ma anche le interconnessioni che collegano l'Italia a Francia, Svizzera, 
Austria, Slovenia, Algeria, Malta e Montenegro. Dei 31 progetti che hanno 
superato questa fase, pari a circa il 12,5% delle 248 proposte dei 28 Paesi 
UE, 19 sono relativi a connessioni elettriche (che rientrano nei corridoi elet-
trici sia Est che Ovest), dieci riguardano il gas (corridoi Est, Ovest e Sud), 
uno il petrolio (corridoio Osc per l'Europa centro-orientale) e uno le smart 

grid. I progetti preselezionati dovranno ora inviare a Bruxelles una do-
manda di finanziamento: saranno emessi bandi Ue ogni anno, e il pri-
mo verrà lanciato a inizio 2014, sarà poi Bruxelles a decidere in base 
alle richieste ricevute e alla credibilità dei progetti, che per ricevere 
realmente i fondi Ue dovranno quindi superare una seconda selezione. 
La lista Ue dei progetti verrà rivista e aggiornata ogni due anni a partire 
dal 2015. Chi riceverà i fondi avrà tre anni e mezzo di tempo per por-
tare a termine la pianificazione del progetto e tutte le procedure per i 
permessi di costruzione, beneficiando di minori oneri amministrativi 
grazie a una singola autorità nazionale preposta e più investitori privati, 
grazie al supporto finanziario Ue tramite Commissione europea e Bei. 
Biogas come volano per l’economia italiana - Secondo il CIB, Consorzio 
Italiano Biogas, la tecnologia applicata alla produzione di biogas può 
fare da volano alla bioeconomia italiana affrontando sia i problemi 
strutturali della crisi dell’agricoltura che quelli del manifatturiero nazio-
nale. Gli impianti a biogas devono essere visti al di là della produzione 
di energia elettrica rinnovabili, ma come piattaforma tecnologica in 
grado di migliorare l’efficienza nella produzione di alimenti e foraggi e 
stimolare la produzione sostenibile di fertilizzanti naturali, semilavorati 
per l’industria chimica, energia elettrica, termica e biometano, è questa 
l’opinione di Piero Gattoni, presidente CIB. 
Progetto L.E.S.S di Lucedentro S.r.l. – Acronimo per Lucedentro Energy 
Saving System, è un palo studiato per l’illuminazione stradale che com-
bina la tecnologia fotovoltaica con la tecnologia fotoluminescente. Il 
principio concettuale di LESS è quello di realizzare un risparmio energe-
tico attraverso lo sfruttamento della luce elettrica a led solo quando 
l’utente ne ha effettivamente bisogno. Ciò è reso possibile dalla combi-
nazione fatta tra la proprietà di fotoluminescenza di alcune terre rare, 
che possono catturare la luce del sole o elettrica e restituirla al buio per 
un periodo anche di 12 ore, e la possibilità di poter contare sulla luce 
emessa da un led. E’ una soluzione adatta a parchi, piccole comunità 
che non hanno accesso alla rete, parcheggi, condomini, ecc.. 
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9 dicembre 2013  -  Presentazione del volume della Collana Quaderni AIEE  “Ricerca sull’energia” di Ugo Farinelli - Roma - Sala conferenze ENEA -
(sede di Via Thon de Revel 76)

4-6 novembre 2013 - Green Electroncis 2013 Workshop “Resource Effi-
ciency in the Electric and Electronics Industry” – Budapest, Ungheria - 
info@care-electronics.net  - http://www.care-electronics.net/ 

7 novembre 2013 - convegno 'Biogas, rende se e' sostenibile' – Rimini, 
Fiera Key Energy – Tel. 02.5660.1887 - Fax 02.7004.8601 in-
fo@formazione.ilsole24ore.com  

3-7 novembre 2013 - ISES Solar World Congress 2013 - Cancun (Messico) 
 - http://www.swc2013.org/site/ 

15 novembre 2013 - Convegno "Rilanciare il sistema Italia con l’integrità 
nella green economy” – Milano, Camera di Commercio - contattare: tel.  
02 40093560;  info@transparency.it  

20 novembre 2013 - Workshop "Which future for the SRF market?" orga-
nizzato da IEA Bioenergy-Task 36, RSE e Regione Lombardia, si svolgerà 
sotto il patrocinio del CTI – Milano, Regione Lombardia - Grattacielo Pirelli -
 Via Fabio Filzi, 22 - www.cti2000.it - luppino@cti2000.it 

20–21 novembre 2013 - Upstream Oil and Gas Fundamentals – Huston, 
TX, USA - http://www.energyinstitution.org/education/coursedetail.php?
filterby=A&filterval=0&returnto=offerings&id=97 

20-22 novembre 2013 - 6th Renexpo South-East Europe - Romania´s 
Energy Fair – Bucharest, Romania -   info@reeco.ro  

27-28 novembre 2013  - Quinta Conferenza nazionale per l’Efficienza 
Energetica  -“La ripresa vuole efficienza” - Roma, Centro Congressi, 
Palazzo Rospigliosi - Via XXIV Maggio, 43 - organizzato da  Amici 
della Terra - per informazioni contattare: segreteria@amicidellaterra.it; 
Tel. 06.6868289 

1 dicembre 2013 - 5th World Congress of Environmental and Resource 
Economists (WCERE) – Istambul, Turchia - www.wcere2014.org - scien-
tific@wcere2014.org 

2 dicembre 2013 - La nuova disciplina AUA per le PMI - seminario - 
Milano, Centro Congressi Fast - http://www.fast.mi.it/pdf/
nuova_disciplina%20AUA.pdf 

5-6 dicembre 2013 - Fondazione Eni Enrico Mattei (FEEM, 
www.feem.it), in cooperazione con l’Università di Siena presenta “e-
Frame Environmental Indicators Workshop” – Venezia - contattare: 
events.ve@feem.it


